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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

.
Si dia 1ettura del processa verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E . Nan essendavi os~
servaziani, il pracesso verbale si intende ap~
provata.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto
cangeda i senatari Berlanda per giorni 3
e Rubinacci per giorni 21.

Nan essendavi asservaziani, questi oange~
di s'intendonO' cancessi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Camunico che
sona stati presentati i seguenti disegni di
legge dai senatori:

Zelioli Lanzini, Valmarana e Macaggi:

«Adeguamenta delle pensiani straardina-
rie)} (443);

J odice:

«Autarizzazione al Ministm di grazia e
giustizia a superare il limite del decima nel
camerimenta di posti messi a cancarsa,
carne prevista dall'articalo ,8 del testa unico
10 gennaiO' 1957, n. 3 )} (444).

Annunzio di dmessione
di disegno di legge all'Assemblea

P RES I D E N T E . Camunica che,
su richiesta unanime dei companenti la 5a
Cammissiane permanente (Finanz,e e tesara),

a narma dell'articala 26 del Regolamento,
il disegna' di 1egge: «Dispasizioni per ridur~
re le disparità nelLa canca~renza alI 'esporta~
zione )} (275), di iniziatirva dei senatari Spa~
gnalli ed altri, già ,assegnata alla detta Cam-
missione in sede delilberante, è rimessa alla
discussiane e al1a vataziane dell'Assemblea.

Annunzio di elenco di dipendenti del Mini-
stero della sanità autorizzati ad assumere
un impiego presso Enti ed Organismi in-
ternazionali

P iR E IS II iD E IN T E InfuI'ma Iche, ai
sensi dell'articala 7 della legge 27 lugliO'
11962, n. 1114, il MinistrO' della sanità ha ca-
municata un elenca di dipendenti del Mini-

sterO' stessa ai quali è stata cancessa l'auta-
rizzazione a;d assumere un impiega pressa
Enti ed Organismi internazianali.

Detta elenca è depasitata in Segreteria a
dispasiziane degli anarevali senatari.

Votazione della lista dei membri effettivi
e supplenti della Commissione inquirente
per i procedimenti di accusa

P RES I D E N T E . L'ordine del giarna
reca la vataziane per la namina di 10 mem-
bri effettivi e 10 supplenti della Cammis-
siane inquirente per i pracedimenti di ac~
cusa, prevista dall'articala 12 della legge .co-
stituzianale 11 marzO' 1953, n. 1.

Ricorda che, ai sensi dell'articala 2 del
Regalamenta parlamentare per i pracedi-
'menti di ,aJocusa, LavotazilO'ne a:vvlerrà a scru-
tiniO' segreto sulla seguente lista di candi-
dati formata su designaziane dei Gruppi par-
lamen tari :

Membri effettivi:

Alessi, Bergamasca, Jannuzzi, Kuntze, Nen-
ciani, PalermO', Papalia, Parri, Rubinaoci e
Tessitari;
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Membri supplenti:

Agrimi, Ajraldi, Chabad, Jadice, Milherni,

MO'l'vidi, Pace, Salari, Traina e Veranesi.

I senatari favarevali a tale lista depar~

l'annO' palla bianca nell'urna bianca e palla
nera nell'urna nera. I senatari cantrari de~
parrannO' palla bianca nell'urna nera e pal~
la nera nell'urna bianca.

BAR T E SAG H I . Damanda di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

BAR T E SAG H I. Signal' Presidente,
iO' mi trovo, oome cJ1edJala Im<liggiorparte
dei calleghi, di fronte a una votaziane che
nan può che sarprendere. Nai dabbiama va~
tare per una lista camposta di determinati
naminativi depanenda una pallina nell'ur~
na, senza nessuna passibilità di esprimere
in qualsiasi moda una nastra diversa api~
niane circa la campasiziane della Cammis~
siane che siamO' chiamati a naminare. Que~
sta mi sembra assalutamente assurda e inac~
cettabile, indipendentemente da pasiziani
particalari.

P RES I D E N T E. Inaccettabile fina
ad un certa punta.

BAR T E SAG H I . Inaccettabile in
sensO' assaluta e satta tutti i prafili. Indi~
pendentemente da pasiziani particalari che
passanO' esserci nell'Assemblea, pensa che
sia diritta e prerogativa di agni campanente
di qualsiasi Assemblea parlamentare, quan~
da è chiamata a vatare su dei naminativi,
di scrivere i naminativi che crede. I namina~
tivi sarannO' cancardati e raccaglieranna la
unanimità dei cansensi, ma il mO'da di vata-
ziane deve essere una scheda su cui i nami-
nativi venganO' scritti. Assurda e inammissi~
bile mi sembra che si va ti per un camplessa
di naminativi, nan pO'chi tra l'altro, depanen~
da una semplice pallina nell'urna. Mi sembra
che questa nan sia dignitasa per i campa-
nenti di nessuna Assemblea. Quindi pensa

che si debba rivedere la procedura di va~
taziane.

P RES I D E N T E . PeJ1chè il SenatO'
nan abbia degli scrupali in ardine all'ecce~
ziane massa dal senatare Bartesaghi, faccia
presente che il ~istema di vataziane è quella
prevista dall'appasita Regalamenta approva~

tO'dalla Camera dei deputati il 12 dicemb:re
1961 e dal SenatO' il16 gennaiO' 1962. La nar-
ma regalamentare è del seguente tenare:
« La Camera (il SenatO')agni volta che si rin-
nava, provvede all' eleziane dei dieci depu~
tati (senatari) campanenti la Commissiane
prevista dall'articala 12 della 1egge castitu~
zianale 11 marzO' 1953, n. 1, secanda le nar~
me seguenti:

Il Presidente della Camera (del Senata),
intesi i Presidenti dei Gruppi parlamentari
e il Presidente del SenatO' (della Camera),
determina Ila ripartiz1alllie dei dieci Iseggi di
oommi,sSia:ritra i Vla,riGruppi, in moda da ri~
specchiare la praparziane dei Gruppi stessi
nella farmaziane della Cammissiane in qui-
rente.

In canfarmità della ripartiziane prevista
dal camma precedente e sudesignaziane dei
Gruppi parlamentari, il Presidente farma la
lista dei candidati e la sattapane al vata
dell' Assemblea.

La vataziane è fatta a scrutiniO' segreta, a
narma dell'articala 98 del Regalamenta del-
la Camera (dell'articola 80 del Regalamenta
del Senato).

Can le SDesse modalità la iGalIDena(il S~
nata) elegge dieci cammissari supplenti ».

L'articala 80 del Regalamenta del SenatO'
stabilisce: «Per la scrutiniO' segreta il Pre~
sidente avverte quale sia il significata del
vata e può ardinare la chiama; i Segretari
prendanO' nata dei votanti; ad agni Senatare
SiO!nodate due ,palline, IUl1Iatb1aJJlJcaled 'l1J1a
nera. Il vata favarevale si esprime depanen-
da nell'urna bianca la pallina bianca e nel~
l'urna nera la pallina nera; il vata cantra~
ria nella farma inversa. Chiusa la vataziane,
i Segretari cantanO' le palline e il Presidente
praclama il risultata.

Nell'ipatesi di irregalarità le segnatamente
se il numera dei vati risultasse superiare al
numera dei vatanti, il Presidente, apprezzate
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le circostanze, può annullare la votazione e
disporne la rinnovazione ».

BAR T E SAG H I . Domando di par.
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BAR T E SAG H I . Signor Presidente,
scusi la mia insistenza. Questa è la proce~
dura che regola il voto segreto, quando il
voto segreto, secondo la logica dell' oggetto
in votazione, si esprime deponendo una pal~
lina. Ma quando l'oggetto della votazione
esclude questo procedimento, non si può
sovrapporre il regolamento della procedura
al contenuto della votazione. Noi votiamo
in Assemblea parlamentare, in altri casi, su
nominativi, ed è votazione segreta; e lo fac~
ciamo mettendo il nome sulla scheda e depo.
nendo la scheda nell'urna. Ma è un sofisma
questo. . .

P RES I D E N T E . Senatore Barte~
saghi, il metodo che ho a,llInunJCÌatoè stato
adottato per assicurare a tutti i Gruppi, e
quindi anche alle minoranze, una propria
rappresentanza.

BAR T E SAG H I . Ma prima di tutto
bisogna ass,iourla,l1e'a Ò3JSiOUIllcOlmponente ,del~
l'Assemblea la libertà di esprimere il pro~
prio voto. Io dichiaro che non parteciperò
alla votazione per protesta contro questo
procedimento.

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
votazione a scrutinio segreto.

(Segue la votazione).

Le urne resteranno aperte.

Per la morte dell'onorevole Carlo Corti

A J R O L D I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A J R O L D I . Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, ieri l'altro è spirato a

Milano, dopo circa un decennio di sofferenze,
il senatore dottor Carlo Corti, che fece par~
te di questa Assemblea nella seconda legi~
sIa tura. Egli lascia negli amici e nei colleghi
un profondo solco di mestizia ed insieme
una somma di cari ricordi per la prontezza
del suo ingegno, la gentilezza del suo animo,
la sua dirittura, il permanente senso di cri~
stiana umanità al quale ispirò tutta la sua
vita.

Ohi iha '3Jvuto l'ortllOlfledi ,mc.cogHel'e .così pre~
ziose e impegnative eredità come suo succes~
sore nel collegio senatoriale di Rho, ne con~
serva viva la memoria come quella di un
amico illustre e caro, tanto esperto ed au~
torevole nel consiglio quanto schivo di qual~
siasi personale esibizione.

Egli aveva dato prova di alte doti di perso~
naIe esperienza in particolare nel settore
bancario e del credito, al quale aveva dedi~
cato gran parte della sua attività; la sua
posizione di uomo prudente ma pronto nel~
le decisioni gli derivava da un'attenta e scru~
polosa osservanza del dovere e da una ocu~
lata e fruttuosa utilizzaz,io:ne dei propri 1Ja~
lenti; tale sua preparazione egli, militante
nell' Azione cattolica e nelle file della Demo--
crazia cristiana, sperimentò validamente an~
che nel campo amministrativo e politico.

Ne!1'aprile 1946, con le prime elezioni de~
mocratiche delle amministrazioni locali, Car~
lo Corti fu eletto fra i venti due consiglieri
democratici cristiani del Comune di Milano
e. 1I1leUefunzioni. .di a:s.seSSOIl1e,partecipò ai la~
vori ed alle responsabilità di quella Giun~
ta municipale. Si trattava, dopo la Libe~
razione, di ricostruire la città dalle rovine
morali e materiali ed appunto in tali sue
funzioni di pubblico amministratore, in un
momento complesso e delicato della nostra
rinascita democratica, Carlo Corti dimostrò
un senso di raro equilibrio unito a risolu~
ta fermezza nella tutela del prezioso patri.
monio delle libertà conquistate.

Candidato lal Senato per Ila .Democrazia cri~
stiana, nel giugno del 1953 divenne senatore
per il collegio di Rho. Venne chiamato a far
parte della sa Commissione finanze e tesoro
del Senato e della sua specifica competenza
e del contributo, per quan10 breve, da lui
portato, attestano gli atti di quella Commis~
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sione ed i calleghi dei quali fu il preziosa
collaboratore. PurtroppO' questa sua nuava
missiane nel campa politica, svalta con tan~
to appassianato fervore, non daveva durare
a lungo: colpito da inesarabile malattia egli
lasciò ogni att,ività perr aff,ro:ntame il più
nobile sacrific10 della sua esistenza, per lot~
tare cO'ntra il male, nella safferenza sO'ppor~
tata per un lungo seguito d'anni can edifi~
cante rassegnazione, ritravando nella fede
e nell'assistenza dei suoi cari i motivi di un
intimo e superiore cO'nfarta.

Ufficiale superiare di fanteria, combatten~
te e decorato al valO're nella prima guerra
mondiale, per verità egli fu, in ogni momen~
to della sua vita, un credente che 100tta,
accettando dalle mani della P,rovvidenza la
asservanza scrupalosa dei prapri daveri e il
travaglio delle safferenze.

Questi brevi e certamente troppo samma~

l'i ricardi della sua figura di cittadina e di
parlamentare meritevole di un particolare
ricardo, io ha voluto richiamare in questa
momentO' doloraso per chiedere all' anare~
vO'le Presidente che le espressioni di caI'do~
glio del Senato della Repubblica passano
giungere alla vedova ed ai familiari, come
attestazione di sincera solidarietà e di reve~
rente omalggio aHa memOlrÌia di 1uli.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, Ìil Go~
verno si associa alle nabili e cammO'sse pa~

l'aIe prO'nunciate dal senatore Ajroldi per
rioorda:I1e la m,ema>ria del campii3lIJJta .senata~
re Carlo Carti.

P RES I D E N T E. Onorevali colle~
ghi, H senatore Ajroldi, succeduta, nel col~
legia di Rho, al senatore Carla Carti, ha va~
Iuta ricardare al SenatO' le virtù e le dati
dell'illustre scamparsa. Carlo Carti fu eletta
senatO're nel 1953, e fece parte della Sa Com~
missiane finanze e tesO'ro del nastro SenatO';
fu anche membro della Commissione parla~
mentare per il parere sulla nuava tariffa da~

ganale. Negli anni 1953 e 1954, come è sta~
to ricardato, svalse intensa attività parla~
mentare, intervenendo nella discussione dei
bHanci dell'Agricoltura e della Pubblica
istruzione e di vari disegni di legge in ma~
teria ecO'nomica e finanziaria.

Era uomo esperto di amministrazione,
brillante vO'lgarizzatore dei problemi finan~
ziari e integerrimo funzionario di banca,
apprezzatissimo e ben voluto nel mando mi~
lanese per le sue eminenti doti di esperto e
per le sue virtù civiche. Lo separò dal Se~
nata una dolorosa, lunga malattia che, pur
immobilizzandolo nella sua casa a Milano,

nO'n gli vietò di dedicarsi ancora all"eco~
nomia ed alla politica con la vitalità della
sua mente aperta ai probemi dell'alta finan~
za e a quelli della piccola, spkdola ec:ono~
mi,a deUa vita quotidlia;na delHe nOlstI1e po~
polazioni. Quando, nel giugno 1957, per ri~
gido scrupolo di coscienza, volle dimettersi
dal Senato ritenendo minate e precarie le
Siuecondi:ZJÌialni di 'salute e t,em,endo che la
sua attività non potesse riuscire efficiente
a favore ,del Senato, del Gruppo e del suo
Partito, diede il'esempio più bello della sua
dirittura politica e della sua probità civica.

Ne fu commosso il Senato di quel tempo;
si rinnova ora quella commozione, nel ren~
dere omaggio alla venerata memoria di Car~
lo CO'rti. La Presidenza assicura il senatore
Ajmldi che si associa al cOI1doglio espresso
da lui e dal ministro Bosco, ed assicura che
di questa testimonianza si farà partecipe
presso la famiglia e presso il Comune di
Milano.

Seguito della discussione di mozione (n. 7)
e dello svolgimento di interrogazione sul
funzionamento delle Casse mutue dei col-
tivatori diretti. Reiezione della mozione e
approvazione di ordine del giorno

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
,l'eoa il seguito della diiSoussiollle del,la ma~
zione presentata dal senatore Colambie da
altri senatori, cui è abbinato lo svalgimen~
to dell'interrogazione rivolta dal senatore
Sa:ntareJli lal Milll'istro del LavO'ro e del,la pDe~
videnza sociale, sul funzionamento delle Cas,
se mutue dei coltivatori diretti.
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La discussione generale è stata chiusa.
Debbono ora essere svolti gli ordini del
giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno dei
senatori Milillo, Schiavetti e Albarello.

Z A N N I N I , Segretario:

«Il Senato,

considerato che i numerosi casi di ma]~
costume e di illegalità e insieme il disordi~
ne organizzativo e funzionale, aggravato dal~
la mancanza di qualsiasi controllo, hanno
creato nelle mutue dei coltivatori diretti una
difficile situazione finanziaria che rischia di
far perdere agli assistiti le prestazioni pre~
viste daHa legge;

che per sanare tale situazione la Feder~
mutue, mentre semb~a !VOller iCo:ntI1arre un
mutuo di 35 miliardi che finirebbe per
appesantire maggiormente le future gestio.
ni, insiste presso il Governo per un ulte~
riore aggravi o dei contributi già inaspriti
a partire dal 1961;

ritenuto d'altra parte che occorre fi~
nalmente democratizzare le elezioni dei con~
sigli direttivi che, nonostante alcuni apprez~
zabili interventi del Ministro del lavoro,
nel complesso continuano a svolgersi senza
alcuna 'ga:ranzia, .soprattutto \per gI,i abusi
cui dà luogo il voto per delega ad opera dei
diifigenti di uilIa det,erminata organizzazione
sindacale;

invita iI Governo,

1) ad accertare le irregolarità via via
denunziate nello svolgimento delle operazio~
ni elettorali, sospendendo OVe occorra le
eIezioni fissate e annullando quelle già com~
piute;

2) ad emanare al più presto un nuo.

vo regolamento che garantisca la esatta os~
servanza della legge, specie in ordine al~
l'esercizio del voto per delega;

3) a respingere le richieste della Fe~
dermutue di nuovi aumenti dei contributi
a carico degli assistiti;

4) a promuovere gli opportuni prov~
vedimenti legislativi per una adeguata rior~
ganizzazione dell'assistenza sanitaria dovu~

ta ai coltivatori diretti, estendendola alle
prestazioni farmaceutiche ».

P RES I D E N T E. Il senatore Milillo
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

M I L I L L O. Signor Presidente, signori
senatori, l'argomento è stato già trattato
ampiamente. Tuttavia non ritengo inutili al~
cune ulteriori osservazioni che, senza ri~
petere cose già dette, possono, oltre tutto,
avere un valore riassuntivo dei punti che
sono, a mio giudizio, di fondo del problema
di cui ci occupiamo.

La discussione è scaturita dalle elezioni
per il rinnovo dei consigli direttivi delle
mutue contadine, argomento che si dibatte
da anni, a tempi ricorrenti, e che richiama
oggi, più che mai, l'attenzione del Paese. In
generale gli oratori si sono soffermati in
special modo sugli aspetti elettorali del pro~
blema. E anche qui nulla di nuovo.

Non è la prima volta che si lamentano ir~
regolarità nelle elezioni delle mutue conta-
dine; non è la prima volta che si denun~
ziano brogli elettorali o manchevolezze del~
la stessa legge istitutiva; e soprattutto non è
la prima volta che si denunciano gli abusi
operati, in modo particolare, da una ben indi-
viduata organizzazione sindacale. Questi abu~
si ormai hanno raggiunto, come bene ha
detto il collega Tortora, n limite della tol~
lerabilità, e non sono soltanto denunziati o
lamentati, ma universalmente constatati. Si
tratta di abusi che si riferiscono all'intero
sistema elettorale, il quale, dobbiamo pur
dirIo, è dovuto, in buona parte, agli errori
inerenti ai metodi indicati daHa legge, ma
specialmente al processo degenerativo che
l'applicazione della legge ha subìto e che ha
portato ad una vera e propria fagocitazio~
ne delle strutture e degli organi delle mu-
tue contadine da parte dell'organizzazione
bonomiana della «Coltivatori diretti ».

Le denuncie comunque si susseguono sen~
za alcun risultato concreto, anche se io non
ho nessuna difficoltà a dare atto all'attua~
le Governo, assai più che ai precedenti, dei
suoi interventi, in alcuni casi non senza
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efficacia, aggiungendo che tali interventi so~
no stati apprezzati dall'opinione pubblica.

Non possiamo pe.rò essere soddisfatti, per~
chè riteniamo che le disposizioni ministe-
riali, emanate sia pure in tempo utile, non
costituiscano una garanzia adeguata per il
regolare svolgimento delle operazioni elet~
toraH. Infatti altro è disporre ed altro è fare
osservare ,le disposizioni, che peraltro non
erano mancate neanche in passato, anche se
forse meno penetranti e meno vigorose: vi
S0'no pur state al riguardo le circolari del~
l'allora ministro Sullo.

Sta di fatto che, salvo alcuni casi, come
dicevo, oggi non possiamo certamente af~
fermare che esistano garanzie reali ed effet~
tive perchè sia concretamente osservato il
procedimento stabilito dalla legge e realiz~
zato attraverso le disposizioni di dettaglio
del Ministro del lavoro.

Ed aHolia, onomvoli ooUeghi, i0' penso che
non possiamo limitarci a dare atto della
buona volontà dimostrata dal Governo; il
che, a mio giudizio, costituisce il difetto
essenziale dell'ordine del giorno presentato
dalla maggiOlmnzla. Essa, in 'folnc1o,Iha lat1Jri~
buito al suo ordine del giorno un puro e
semplice carattere di fiducia nell'opera del
Governo. Ora, senza che io vogHa, al contra~
rio, assegnare all'ordine del giorno, presen~
tato insieme con i colleghi socialisti unita~
ri, un carattere opposto, cioè di sfiducia,
mi pare di dover pfledslaJie ,che s,i ,cleve pl'e~
scindere dal problema di fiducia o di sfi~
ducia, e che si deve invece puntare sulla
necessità di riiCIelJ1oa:J1e~ ,aooolIllu'OIandocitut~
ti in questo compito ~ quali siano le vie
migliori per ottenere che le operazioni elet~
torali in questo campo si svolgano in m0'do
da eliminare le giuste rimostranze elevate
finora. Altrimenti dovremmo veramente con~
fessare la nostra impotenza, come giusta~
mente ha rilevato il c0'llega Albarello: im~
potenza del Parlamento e dello stesso Go~
verno a far rispettare le prescrizioni im~
partite.

Voglio dire, in altre parole, che non pos~
siamo limitarci a dare atto, o a rivolgere
persino lode, all'attuale Ministro del la~
voro, per le disposizioni emanate, ma dob~
biamo chiedergli che si impegni a qualche
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cosa di più. Egli, con le circolari diramate
fino a questo momento, ha indicato gli
adempimenti, cui devono attenersi i pre~
si denti delle mutue, ma deve ora impegnarsi
anche a prendere i provvedimenti necessa~
ri, qualora le sue stesse disposizioni non
siano osservate e nel caso si verifichino in~
frazioni. Se le circolari hanno costituito uno
strumento di notevole efficacia per preveni~
re le illegalità e le irregolarità, è pure indi~
spensabile che si costituisca lo strumento
per la repressione e per l'adozione delle san~
zioni necessarie. Nel caso che, malgrado le
disposizioni ministeriali, le illegalità con~
tinuino ~ e voi comprenderete che non si
tI1atta di perkolo ,astratto lilla di una pI1eoc~
cupazione reale ed effettiva, che proviene
dall'esperienza di questi anni ~ è mio pa~
refe, così come risulta dal mio ordine del
gioI1llo, che noi si debba inserire, nel docu~
mento finale e conclusivo di questa discus~
sione, la richiesta al Governo di un impegno
perchè non solo vigili sulla osservanza delle
sue disposizioni, ma prenda anche impe-
gno di oomminare ,LeISlanzio[1iiIl.eoes.sarile,nei
casi in cui, come ho detto, si verifichino in~
frazioni. Intendo per sanzione quella della
sospensione delle elezioni, quando siano sta~
te C0'nstatate effettivamente irregolarità nel~
lo svolgimento delle operazioni elettorali;
l'altra dell'annullamento, nel caso invece che
non si giunga a tempo con il provvedimento
della sospensione: quando cioè si rilevino
gravi irregolarità ad elezioni già avvenute.

Questo a me pare sia un punto fondamen-
tale, se vogliamo fare sul serio e vogliamo
ridare fiducia in un minimo metodo demo-
cratico da osservare nello sV0'lgimento di
queste elezioni, tanto più necessario in quan~
to, amici, nella legge vi sono delle manche~
volezze.

Occorre invero riconoscere che questa
legge va rivista proprio sotto l'aspetto
della garanzia democratica dello svolgimen~
to delle elezioni da essa disciplina t,e: una
legge, che è partita da un concetto inec~
cepibile, quello dell'autogoverno da parte
dei contadini, dimostrando via via la sua
inefficienza pratica, ci costringe ora a por~
re l'esigenza non soltanto di rivedere ,le even~
tuali norme particolari da C0'rreggere, ma
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anche, al punto in cui siamo giunti, di do~
mandarci se non sia il caso di riesaminare,
nel suo insieme, lo stesso concetto ispirato~
re, l'opportunità cioè di mantenere il prin~
cipio delle elezioni anche nelle mutue comu~
nali o se 110n sia invece sufficiente la sua
limitazione alle mutue provinciali e alla Fe~
derazione nazionale.

Passando ora ad una seconda serie di
problemi, mi corre l'obbligo di dirvi che
l difetti della legge, le irregolarità elettorali,
la confusione totale determinatasi fra gli
organi delle mutue e le strutture dell' orga-
nizzazione sindacale bonomiana e infine la
inefficienza organizzativa dimostrata con lo
assoluto disordine nelle erogazioni deHe pre-
stazioni, ci hanno posto oggi di fronte ad
una situazione veramente difficile. Tutti sap~
piamo che le mutue si trovano in uno stato
pressochè fallimentare dal punto di vista
finanziario. Non soltanto non esiste nessu-
na rispondenza effettiva tra le esigenze fi~
nanzia;rie e ,le erOlgazioni 'Pl1eviste dal1a l,egg,e,
che sono peraltro del tutto insu£ficienti ~

manca ancora, ad esempio, l'assistenza far-
maceutica ~ ma le stesse prestazioni dalla
legge consentite ,non vengono regolarmente
erogate e finiscono con l'essere oggetto, es~
se stesse, di arbìtri e di abusi appunto per-
chè prive di una adeguata copertura finan--
ziaria. Tutti sappiamo anche che la Fede~
razione nazionale delle mutue sembra stia
per chiedere un mutuo di ben 35 miliardi
per sanare il suo disavanzo di gestione: il
che sarebbe, a mio giudizio, un ulteriore er-
rore, il quale non potrebbe che aggravare
la situazione, pesando ulteriormente sui bi~
lanci dei prossimi anni. Inoltre da tempo
la -FedenaziiO'ne nazionale :insiste presso il
Governo per un inasprimento dei contributi
che gravano sugli assistiti, già oggi ecces-
sivamente onerosi e già elevati dall'ultima
legge del 1963, oltre che unanimemente ri~
conosciuti intollerabili a causa dell'attuale
stato di crisi dei redditi in agricoltura.

Se a questo aggiungete che le mutue, e
soprattutto la Federazione nazionale, non
curano la pubblicazione dei bilanci e che
non esiste alcuna garanzia di controllo, men-
tre, quel che è peggio, i contributi dello
Stato, contrariamente a quanto noi sociali-

sti auspicavamo alcuni anni or 'Sono ~ noi
sostenevamo cioè che i contributi dello Sta~
to dovessero essere erogati secondo le esi-
genze delle varie Casse provinciali ~ vengo-

no assegnati alla Federazione nazionale, non
vi può essere chi non veda come le garan-
zie di una seria ed onesta gestione vadano
sempre più riducendosi. Il problema finan-
ziario quindi va affrontato senza indugi, se
non vogliamo che le mutue contadine si tro-
vino prima o poi di fronte ad un dissesto
ineparabile.

Il terzo ordine di problemi si riferisce al-
la necessità di adeguare le prestazioni oggi
consentite in materia assistenziale ai coltiva~
tori diretti a quelle delle altre categorie con~
t3Jdiine ,ed opemÌie. Si tJratta ÒOlè di un pl'Oble~
ma fondamentale di perequazione e di giu~
stizia, che ci deve impegnare a perseguire la
strada dell'unificazione, almeno nel settore
contadino, dei vari enti oggi esistenti, se
vogliamo fornire all'assistenza sanitaria quel
nuovo assetto generale che è nei voti di
tutti e che è soprattutto nelle esigenze obiet-
tive dell' agricoltura.

Io ritengo che <l'attuale discussione non
possa chiudersi unicamente con una presa
di posizione del Senato e del Governo sul
problema particolare della regolarità delle
elezioni per il rinnovo dei consigli delle mu-
tue, ma debba estendersi anche agli altri
as;petti di ,tondo ,del problema stesso. R!e:gola-
Ire le eleziioni, sen~a dUlbbiiO, è IUn'esigenza
non Isolo della democrazia ma della mora-
lizzazione, e costituisèe dunque un'esigenza
prioritaria. Ma che le mutue trovino anche
il loro risanamento e il loro assestamen~
to finanziario, e che siano riorganizzate in
modo da consentire l'estensione dell'attuale
assistenza anche alle prestazioni farmaceu~
tiche, in modo da compiere il primo passo
verso quell'unificazione di cui prima par~
lavo, è, secondo me, un imperativo catego-
rico.

Un gruppo di senatori, tra cui io st-esso,
ha presentato un disegno di legge allo scopo
di trasferire le erogazioni assistenziali ai col-
tivatori diretti ed ai mezzadri, all'Istituto
nazionale assistenza malattie, perchè solo in
tal modo si dimostrerebbe concretamente
la volontà di perequare la situazione assi~
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stenziale delle categorie contadine CDn quel~
la delle categorie operaie.

È una discussione comunque questa che
faremo a suo tempo. Ma, o che si passi al-
l'I.N.A.M., o che si trovi il modo di rior-
ganizzare, attraverso una seria ed oculata
riforma, <l'attuale sistema, certo è che le
cose non possono restare, e che, oltre tutto,
l~ illegalità, il disordine, le immoralità che
noi denunziamo alle scadenze dei consigli
elettivi delle mutue sono, in fondo, il ri-
flesso di tutta una situazione anormale e
patologica, che va in definitiva affrontata ,e
risolta con coraggio. StandO' così le CDse,
l'illustrazione del mio ordine del giorno può
concludersi con !'invito al GDverno ~ ma
mi rivolgo anche agli altri Gruppi politi-
ci ~ di trovare insieme una formulazione
per un documento finale, accettabile da
tutte le parti politiche e neH'interesse gene-
rale. Abbiamo già tre ordini del giorno, oltre
ad una mozione. Io credo che uno sforzo
debba essere almeno fatto alla ricerca di
un testo accettabile da tutti.

Ma, a parte ciò, desidero farvi osserva-
re ~ ed ho finito, onorevoli colleghi ~

che questa :mat,eda, lanche :se è :stJata qui
trattata, così come io stesso mi sono sfDr-
zato di fare, con la maggiore pacatezza pos-
sibile, perchè tale è il nDstro dovere in
questa sede, tuttavia costituisce pur sem-
pre una delle materie più scottanti dell'at-
tuale situazione italiana. È un grosso pro-
blema che nDn dobbiamo sottovalutaJ:1e, ri-
fiutandoci di affrontarlo. Io ha motivo di
essere certo che, di fronte a certe cansta-
tazioni obiettive, non pDssano esservi dif-
ferenti valutazioni da parte nostra. Possia-
mo nutrire Dpinioni diverse; possiamo, an-
che in rapporto al giudizio che diamo del
gruppo di potere fDrmatosi intorno all' 01'-
ganizzaziDne dei coltivatori diretti ,di Bono,
mi, presentare giudizi differenti, ma nessuno
di noi ritengo sia in grado oggi di negare
che questa situazione non è normale. Non
è normale, come dicevo, sul piano della
negolarità delmDCrlat,~oa eletto;rale e sul piano
finanziario; non è normale neppure sul pia-
no di questa assurda sperequazione tra i
coltivatari diretti e le altre categorie lavo-
ratrici.

Orbene, se questo è ~ e non può non

essere ~ il giudizio di tutti, la via per im-
pegnare il Governo 'Sulla necessità e sulla
esigenza di affrontare seriamente il proble'
ma dobbiamo pur essere rnelle condizioni di
ricercarla e di individuarla, tanto più che,
amici senatori, siamo di fronte a un Governo
di centro~sinistra, che ha assunto vari im-
pegni con il Parlamento e con il Paese. Pos-
sono non essere stati del tutta espliciti, que-
sti impegni, ma, per quanto riguarda il
triangolo Federazione dei consorzi agrari,
organizzazione bonomiana e mutue dei col-
tivatori diretti ~ un triangolo che, senza
dire parole grosse, è senza dubbio diventato
un centro patologico di potere e di malco,
stume ~ e la esigenza di risanare questo
settore, devo supporre che il Senato da una
parte e il Governa dall'altra non possano
avere esitazioni.

Probabilmente questa è la prima grande
prova che attende il Governo di centro~si-
nistra, nell'interesse dei contadini, nell'inte-
resse dell'agricoltura, nell'interesse della
pubblica moralità. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
votazione della lista dei membri effettivi e
supplenti della Commissione inquirente per
i procedimenti di accusa e invito i sena-
tori Segretari a procedere alla numl~razione
dei voti.

(I senatari Segretari pracedana alla nu-
meraziane dei vati).

HannO' presa parte alla vataziane i se:natari:

Adamoli, AimDni, Ajroldi, Albarello, Al-
berti, Angelilli, Angdini All'mando, Angelini
Cesare, Attaguile, Audisio, Azara,

Baldini, Barbaro, Barontini, Bartolomei,
Battaglia, Battista, Bellisario, Bera, Berma-
ni, Bernardi, BertDne, Bisori, Bitassi, Bolet-
tieri, Bonacina, BoscO', Braccesi, BrambilIa,
Bronzi, Bussi,

Cagnasso, Crunziani, Caponi, CaJ:1elli,Caro..
Ii, Carubia, CarusO', Cassese, Cassillli, Catal-
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do, Cenini, Chabad, Cingalani, Cipalla, Ca-
lambi, Campagnani, Canti, Corbellini, Cre-
spellani, Criscuoli, Cral1alanza,

D'Andrea, De Daminicis, De Luca Luca.
De Midhele, D'Errka, Di Rcacca,

Fabretti, Farneti Ariella, Fenrari France-
scO', Ferrari GiacomO', Ferretti, Ferroni, Fa-
caccia, Farma, Francavilla, Franza,

Garlato, Gatta Eugenia, Gatta Simone,
Gava, GencO', Giancane, Gianquinta, GigHat"
ti, Giorgi, Girruuda, Giuntali Graziuccia, Ga-
mez D'Ayala, Granata, Granzotto Bassa,
Grassi, Grava, Gray, Grimaldi, Guanti,

Jervolino,

Kuntze,
Lessana, Levi, Limoni, Larenzi,

MaglianO' Giuseppe, Maier, Mammucari,
Mariatti, Maris, Martinelli, Massabrio, Men-
caraglia, Merloni, Milillo, Militemi, Minel-
la Malinari Angiala, Maltisanti, Maneti, Man-
ni, Mantagnani Marelli, Mantini, Marabita,
Morandi, Maretti, Marina, Morvidi,

Nenciani, Nenni Giuliana,
Oliva, Orilandi,
P:aoe, Pajetta NOIè, PalermO', P.apalia, Par~

l'i, Passani, Pellegrina. Perna, PerUlgini, Pe-
senti, Petrone, Pezzini, Picardi, Picciani, Pi-
gnatelli, Pinna, P!iovana, Pirastu, Paet, Pante,

Rendina, Restagna, Rada, Raffi, Ramagna-
li Carettani Tullia, Ramana, Rasati, Raselli,
Ratta, Ravella, Ruini, Russa,

Salari, Sallati, Salerni, Samaritani, Samek
Ladavici, ScarpinO', Schietrama, Scatti, Sec-
ohia, Sellitti, Sibille, S:iJJ:nonUicci,Spagnalli,
SpanO', Spasari, Spataro, Spigarali, Stefa-
nelli,

Tessitari, Tiberi, Tamassini, Tamasucci,
Tarelli, Tartara, Traina, Trebbi, Tupini,

Valenzi, Valmarana, Valseccihi ,Pasqual,e,
Varalda, VecelliO', Venturi, Vergani, Vero-
nesi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannier,
Zannini e Zanca.

Sona in cangedo senatori:

Benlanda, Berlingieri, Carucci, Chiariella,
Cuzari, Menlin, Pecarara, Rubinacci, Tibal-
di e Zenti.

27 FEBBRAIO 1964

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la sval-
gimenta degli ardini del giorno presentati
sulla maziane.

Si dia lettura dell' ardine del giarna dei
senatari Salari, Tartara e Schietroma, il cui
testo sostituisoe quella iPrteoedentemente pI'e~
sentata.

Z A N N I N I, SegretariO':

« Il SenatO',

esaminata e discussa la situaziane mu~
tualistica e previdenziale dei caltivatari di-
retti, .caratterizzata tuttara da aspetti tali da
richiedere il sallecita studia di una più ida~
nea sistemaziane sia delle eragaziani che del
sistema contributiva;

presa atta delle dispasiziani ministeri ali
intese a garantire la iregolarità delle apera-
zioni elettarali per il rinnava dei cansigli
direttivi delle mutue e degli interventi ef-
fettuati in seguita ai rilievi massi a tale ri~
guardo in accasiane delle eleziani indette
in questi ultimi mesi;

invita il Gaverna a pramuavere i prav-
vedimenti idanei a riordinare la previdenza
in favore della categaria nella prospettiva
di un sistema di sicurezza saciale che salva-
guardi tuttavia l'autagaverna della categoria
nel campa mutualistica. Nell'intenta di assi~
curare agni garanzia di demacraticità e di
efficacia della gestiane dell'assistenza mutua-
listica si auspica che sianO' emanate le op-
partune narme regalamentari.

Nell'imminenza del triennale rinnava dei
cansigli delle Casse mutue, impegna il Ga-
verno affinchè nell'ambita delle praprie at-
tribuziani svalga agni utile aziane per la
osservanza del camplessa narmativa risul-
tante dalle disposizioni già impartite e ri-
guardanti:

a) il rispetta della libertà di vata;
b) la tempestiva pubblicità della data

delle elezioni;
c) le garanzie per la presentaziane delle

liste;
d) l'autanomia delle sedi destinate al-

le aperaziani eletta l'ali ».
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P RES I D E N T E. Il senatore Salari
ha facol tà di svolgere questo ordine del
giorno.

S A L A R I. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, nessuno
oggi può più disconoscere che i problemi as~
sistenziali e previdenziali raPPlresentino uno
degli aspetti più complessi e delicati dell'at~
tuaJle situazione economico~sociale italiana.
Ciò anche per i tempi e le modalità con cui
gli stessi sono stati risolti o avviati a solu~
zione.

È stato portato all'esame di questa As~
semblea, in questo ampio quadro della situa~
zione previdenziale e assistenziale italiana,
il problema mutualistico dei coltivatori di-
retti, che indubbiamente, per essere questa
la categoria più debole dail punto di 'vista
economico, rappresenta, nel campo previden-
ziale e assistenziale, il punto più lacunoso,
il punto che richiede una più attenta e plre~
murosa vigilanza da parte degli organi com~
petenti.

Mi pare, però, di dovere e poter consta-
tare che lo svolgimento di questa discussio-
ne, anzichè focalizzare gli aspetti essenziali
e sostanziali di questo grave fenomeno, si
sia smarrito o deviato verso aspetti margi~
nali, verso aspetti che non riguardano quella
reaJltà bruciante, qualche volta dolorosa, che
è a tutti quanti noi ben nota.

Con l'ordine del giomo, p,resentato insie.
me ai colleghi Tortora e Schietroma, mi sem~
bra di aver colto invece quelli che sono i
punti più aderenti alla situazione reale e con-
creta, mi sembra di non aver distolrto alcu-
na realtà, mi sembra di non aver accentrato
su aspetti polemici e marginali l'essenza del
problema stesso. Ed infatti a me pare che
per cogliere i punti fondamentali di questa
reailtà non bisogna farsi trascinare dalla po~
lemica di parte, legittima anche se appassio~
nata, ma che spesso fa petrdere di vista la
realtà del problema e trascina su divaga-
zioni che con questa realtà hanno dei rap~
porti non essenziali. Per rendersi conto di
quello che è il problema mutualistico dei
coltivatori diretti, anche per valutare quelle
violazioni presunte o supposte per la mag~
gior p3lrte ieri denunciate con tanta veemen~

za dai corlleghi della sinistra, bisogna tener
conto soprattutto e innanzitutto dell'enorme
vastità di questo organismo, che provvede
"dI'assistenza mutualistica aUraverso la piÙ
,-,apillare organizzazione che esista in Italia,
che comprende oltre 7.000 Casse comunali,
che provvede all'assistenza di oltre un mi.
lione e mezzo di famiglie di coltivatori di.
retti e di ohre sei milioni e mezzo di unità
assistibiili.

Bisogna tener conto che questa capiJlare
organizzazione si estende in tutto il territo~
ria della Nazione e si dissemina attraverso
le parti più povere di esso. Quindi ritengo
che, tenendo conto di questi elementi, non
sia decoroso, non sia soprattutto legittimo,
non sia soprattutto giusto venire qui e strac.-
ciarsi solennemente e clamorosamente le ve-
sti se per ipotesi una qualche violazione (in~
terruz.ione dall' estrema sinistra) può essere
accaduta, può accadere e potrà accadere.

Bisogna tener conto della peculiare carat-
teristica di questa organizzazione che è fon-
data sull'apporto amminisilrativo dei singoli
associati, bisogna tener conto della natura
di questi associati che non è ad un livello
Ì:nteUettuale dei più el,ei\",atÌ(interruzione dal-

l'estrema sinistra), bisogna tener conto degli
ambienti nei quali queste Casse sono chÌa~
mate ad operare. (Interruzione dall'estrema
sinistra) .

Z ,AN N I N I . La personaHtà di Bonomi
merita ogni rispetto! (Interruzione dall'estre-
ma sinistra). Pensate alla personalità di
Stalin!

S A L A R I. Ambienti piccoli, dispersi,
isolati, ove le passioni umane e gli interessi
giocano in modo spesso eccezionale il loro
ruolo, potendo così portare ad inevitabili,
ma sempre piccole e irrilevanti il1fegolarità.

Non è quindi esatto il quadro che abbiamo
sentito qui descrivere, con colori apocalittici
(commenti dall'estrema sinistra); ,e a pI10va
di queste mie affermazioni si può citare un
solo caso di condanna, avvenuto nel 1960,
e ricordare ancora che, delle procedure am~
ministrative previste dalla legge istitutiva
delle Casse mutue rarissimamente i denun-
ciati hanno ritenuto di dover firuire, e non
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è dato conoscere in modo assoluto che gli
organi giurisdizionali preposti an'osservan~
za di questa legge abbiano mai sancito con
condanna quel!le violazioni che, secondo la
parte denunciante, rappresenterebbero la
norma. (Commenti dall'estrema sinistra).

Niente di grave, dunque, da] punto di vi~
sta elettorale; possono ess~rci (ripeto) delle
imperfezioni nella legge, e l'esperienza di
questi anni può averne convalidato l'esisten~
~a. rEibibene, il MiJIlIiiS:ter:odiel :lalVoiI'o:si è im~
pegnato a rivedere la legge, e ad emanare
nuove norme che tolgano la minima occa~
sione alle violazioni e alle sopraffazioni su
cui ta,11to chiasso si fa dalla vostra parte.
(Rivoltoall'eJstr'ema sinistra).

Sul piano amministrativo abbiamo ascol~
tato polemiche ugualmente violente e accese;
da vari oratori è stata formulata l'accusa
che i fondi delle mutue verrebbero adoperati;
niente di meno, per finanziare la propaganda
elettorale dei caDdidati di una ben identifi~
cata organizzazione sindacale. Ebbene, io
vorrei proprio che questi accusatori ci spie~
gassero come mai questa organizzazione, che
dilapid~rebb.e il denaro dei suoi associati,
destinandolo a scopi illeciti, faccia fronte
alle spese generali col minimo degli oneri,
rispetto a tutti gli altri enti mutualistici.
Infatti, le spese non assistenziali (del perso~
naIe, generali, per acquisti di beni mobilie
immobili) ammontano per le Casse mutue
dei coltivatori diretti soltanto a lire 628 pro
capite, ivi essendo comprese lire 96 per ac~
qui sto di beni mobili e immobili. Tale am~
montare (e prego chi ne ha la possibilità
di smentire questo dato) è il più basso o,
quanto meno, fra i più contenuti fra quelli
che attualmente si registrano nei similari
settori della previdenza. (Commenti dalla
estrema sinistra).

G U A N T I. BIsogna arrivare a un'in~
chiesta parlamentare anche su questi fatti,
dopo la mafia e dopo le banane'

S A L A R T. D'altra p3lTtC, onorevoli col~
leghi, che il quadro da voi rappresentato sia
un quadro derivante da uno stato d'animo
che noi possiamo anche comprendere, è di~
costrato dai risultati delle elezioni de] 1955,
del 1958, del 1962

".

Voce ,~(JJll'estl1em;asinistra. Che non hanno
nessun valore!

G O M E Z D' A Y A L A. Noi vogliamo
la possibilità di accertare. Si faccia un'in~
chiesta parlamentare.

P RES I D E N T E. SenatO/re Gomez,
lei ha già parlato. Lasci ora parlare l'oratore.

G O M E Z D 'A Y A rLA. Ma quando si
esagera!

P RES I D E N T E. Ma lo lasci parlare;
egrJi difende la sua tesi, e voi dovete pren~
derne atto. Continui, senatore Salari.

S A L A R I. A me non piace rispondere
alle interruzioni, pCirò, onorevole Presidente,
mi consenta. . .

FRA N Z A. Scusi, senatore Salari, lei
nell'ordine del giorno parla di tutelare la li~
bertà del 'voto. Che discute più a ,fare?

P RES I D E N T E. Senatore Franza,
non ci si metta anche lei, e lei, senatore
Salari, non raccoLga le interruzioni, 'la prego.

S A L A R I. Nel 1958 su un numero di
elettori pari a 1.505.798 hanno votato un
milione 234.908 capi di famiglia. (Commenti
dall~estrema sinistra). La {{ Coltivatori diret~
ti }} ha avuto] .067.361 voti, pari all'89,83 per
cento. . .

G U A N T I Ma carne l'ha avuto?

S A L A R I Nel 1955 ha avuto 1'87 per
cento dei voti, nel 1962 ha avuto il 91,53 per
cento dei voti. (Proteste e commenti dalla
estre;ma sìnil5tr,a).

FRA N Z A Sano le stesse percentuali
di Krusciav, stann'O suna stesso piano.

C A P O N [ Sono quelle di Mu')solini!

S A L A rR I. D'altra parte, onorevoli col~
Leghi, il quadro da voi descritto potrebbe tro~
vare possibilità di concretarsi realmente sa--
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lo in un Paese dove non vigesse la lib~rtà
per tutti i cittadini, e solo in un Paese in
cui le elezioni si potessero svolgere a favore
di una classe o a fa'vore di un partito. Nella
nostra Patria democraticamente organizzata
è assurdo, è completamente assurdo...

VOce dall'estrema sinistra. Appunto, è as~
surdo !

S A L A R I. ... che una categoria di mi~
lioni di associati possa essere facile Plreda
delle mene di questo o di quello. (Commenti
dall'estrema sinistra).

E se questo per assurdo potesse accadere
una volta, non è assolutamente sostenibile
che questo assurdo si possa ripetere per
quattro volte. I dati che io vi ho citato stan~
no a dimostrare che, malgrado le vostre con~
tinue denuncie, che si rinnovano ad ogni
campagna elettorale. . .

Voce dall'estrema sinistra. Smentisca al~
lara!

S A L A R I.
'"

i coltivatori diretti con~
tinuano ad esprimere liberamente il proprio
voto per i candidati per i quali hanno mag~
giare stima.

C A P O N I. Non liberamente, e lei lo sa
senatore Salari, perchè anche in provincia
di Perugia non sono li>b~ri. . .

S A L A R I. Per quanto riguarda poi la
situazione economico~fìnanziaria, sulla quale
pur si sofferma il nostro ordine del giorno,
dobbiamo riconoscere che attualmente la
Federmutue si trova in una situazione cer~
tamente non florida; ma ciò non significa
che si debba attribuiJre questa situazione,
come da alcune parti si fa, al cattivo uso
che questa organizzazione farebbe dei fondi
destinati all'assistenza mutualistica dei pro~
pri organizzati. (Proteste daltest,rema si~
nistra).

Oocorre riconoscere che questa è la realtà
storica, OCCOIìrericonoscere che la F,edermu-
tue. che ~leCasse imutue SOThO,rimaste lBeI1me,
come riscossione, alle aliquote del 1960, per~
chè nel 1961--62~63non si è proweduto ad

aumentare le aliquote, .come era stato richie~
sto per equipararIe alle maggiori esigenze
assistenziali cui l'organizzazione deve far
fronte. Non bisogna poi dimentica,re ~ e
ciò vale a confutare quanto ieri è stato af~
fermato da un collega e cioè che da una
parte politica niente meno si sarebbero ri~
valutate in mala fede le esigenze delle Casse
mutue ~ non bisogna dimentica:re, a questo
scopo, .che per i noti fenomeni di esodo delle
popolazioni delle campagne la popolazione
che permane nella terra rappresenta la parte
più vecchia; e non bisogna dimenticare di
conseguenza che questa popolazione invec~
chiata ,richiede maggiori ricoveri in ospedali,
maggiori cure, maggiore assistenza. (Interru~
zioni dall'estrema sinistra). Nè bisogna di~
menticare gli enormi aumenti verificati si in
questi anni nelle rette ospedaliere. Basti ri~
cordare che la retta minima, che nel 1955
era di 1.300 Ure, è salita a 2.290 lire e quella
più alta, che nel 1955 era di 2550 lire, è
salita nel 1963 a 5.745 lire. Bisogna poi ag~
giungere l'enorme costo derivante dall'au~
mento delle retribuzioni ai medici ospeda~
lieri, che dallo gennaio 1963 sono aumentate
dal 40 al 70 per cento.

Queste sono le note obiettive che caratte~
rizzano la situazione dell'organizzazione mu~
tualistica dei coltivatori diretti sia dal punto
di ,vista elettorale sia dal punto di vista eco-
nomico~fìnanzié\lrio.

C A P O N I. Ma perchè non convocano
le assemblee?

S A L A R I. Mi pare .che dalle cifre che
io ho avuto il piacere di citare la situazione
appaia nella sua limpida chiarezza.

C A P O N I. Ma le assemblee le fanno?

P E Z Z I N I. Ma cosa c'entra lei?

P RES I D E N T E. Continui, senatore
Salari.

S A L A R I. Questa oI1ganizzazione tra
gli altri meriti ha aoquisito anche quello. . .

C A P O N I. Di non fare le assemblee.
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P RES I D E N T E. Lascino proseguire.
Continui, senatore Sahllri.

S A L A R I. Questa organizzazione mu~
tualistica ~ e credo che ciò possa essere
rko.nosciuto da tutti, di qualsasH parte po~
litica ~ ha svolto in questi primi dieci anni
della sua esistenza un altro importantissimo
compito, oltre quello dell'assistenza medica
ospedaliera, quello cioè di avere contribuito
ad una sana educazione democratica di que~
sta enorme massa di coltivatori diretti (in
terruzioni dall' estrema sinistra), di avere ,af~
finato il senso di responsabilità dei coltiva-
tori diretti che partecipano attivamente alla
amministrazione di questa loro organizzazio-
ne (interruzioni dall' estrema siinistra), di
aver posto in risalto il senso di solidarietà
di tutta la categoria, che da categoria di
di:spelriSiÌ si è trasfoI1mata :in lUna ,categoria
unica e compatta, perfettamente ,cosciente e
consapevole dei propri diritti e dei propri
doveri.

Del resto l'impostazione data da una par~
te di questa Assemblea al problema mi sem~
bra ~ mi sia consentito rilevarlo ~ costi~

tuisca una grave offesa agli stessi coltivatori
diretti, i quali, secondo questa Pairte poli~
tica, non sarebbero che una massa amorfa
e sprovveduta (vive proteste dall' estrema si~
nistra) vittima e preda dei primi avventu~
rieri, delle mene politiche o sindacali di
questo o di quel personaggio. E mi sia dato
ancora di rilevare, seppure a malincuolre e
con vivo disagio, come, in una circostanza
così seria ~ data la serietà del problema
trattato ~ in una Assemblea così elevata, si

sia ieri usato un linguaggio che non credo
faccia onore a questa Assemblea nè a coloro
che tale linguaggio hanno adoperato. Quan~
do si adoperano certi termini lrÌ'feriti a de-
terminate e precisate persone, come {{ nefan-
dezza, brigantaggio, sistema mafioso, soprar
fazione, prepotenza'}} (inte:rruzioni e prates te
dall'estrema sinistra) io credo che si supe~
dno certi limiti, che si vada ad intaccaire
l'aspetto più delkato e più sacro della per~
sona qual è l'aspetto riguardante la sua mo~
ralità e la sua eticità, specie quando le per-
sone di cui si tratta non fanno parte della
nostra Assemblea, ma dell'altro ramo del

Parlamento e quindi non hanno la possibi~
lità di difendejrsi di fronte a tale linciaggio
morale.

Il problema quindi non è ,come è stato
posto dai nostri colleghi di parte comunista;
il problema è ben altro, onorevoli colleghi.
Si tratta di far comprendere all' opinione
pubblica, al Governo, al Parlamento ~ ma
il Parlamento ne è già consapevole e il Go-
Vejrno altrettanto ~ che il problema dei col~
tivatori diretti, sia per i redditi di lavoro
che per i provvedimenti assistenziali e pre-
videnziali, non è più di categoria, ma è na-
zionale e deve essere risolto con il concorso
della collettività. Siamo sicuri che il Gover-
no darà questa prova nell'ambito delle pos~
sÌibilità ecoilomiohe e nna:nziar,i,e del Paese
alla categOlria dei coltivatori diretti, sulla
quale è fondato il ben ordinato sviluppo del~
la nostra società. (Vivi appl:ausi dal centro).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento de~
gli ordini del giorno è esaurito. Ha facoltà
di parlare l'onorevole Ministro del lavOlro e
della previdenza sociale.

B .o S C O, Ministro dd lavoflO e della
previdenza sociale. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, io desidero innanzitutto rin-
graziare i senatori Colombi, Tortora, Gomez
D'Ayala, Albarello, Compagnoni, Veronesi,
Milillo e Salari, che sono intervenuti in que-
sto importante dibattito sui principali temi
previdenziali dei coltivatori diretti. Mi pare
che la discussione della mozione dei sena-
tori Colombi, Cipolla ed altri abbia dimo-
strato l'utilità del breve rinvio consigliato
dal Governo dopo l'emanazione delle circo-
lari ministeri ali del 19 dicembre e del 21
gennaio. Infatti, quasi tutti gli oratori inter~
venuti nel dibattito, e da ultimo il senatore
Milillo, hanno riconosciuto che le disposi-
zioni emanate dal Ministero del lavoro han~
no avuto degli effetti positivi; il che ha con-
tribuito a rendere la nostra discussione più
costruttiva, in quanto, anzichè sugli episodi
spo)I'adici ~ che sono del resto comuni a
tutte le competizioni elettorali ~ essa si è

polarizzata sulle questioni generali che in-
teressano la mutualità della benemerità ca-
tegoria dei coltivatori diretti, a cui il Go~
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verno rivolge un pensjero di vivo apprezza~
mento non soltanto per l'opera difficile e
meritoria che essa svolge per lo sviluppo
produttivo del Paese, ma anche per il suo
fermo attaccamento ai valori morali e ai
princìpi democratici.

Questi sentimenti, che già ai primi del
1963 si concretarono nel raddoppio dei mi~
nimi di pensioJ1e da parte del Governo Fan~
fani, trovano rinnovata conferma nei quattro
provvedimenti presentati dal Govelrno al qua~
le mi onoro di appartenere, per risolvere i
problemi di fondo 'Che interessano l'agricol~
tura italiana ed in modo speciale i coltiva~
tori, coloni e mezzadri.

Il senatore Colombi e il senatore Veronesi
hanno anticipato le 100ro critiche a questi
disegni di legge, ma è chiaro che in questa
sede dobbiamo riferirci unÌ'Camente al tema
trattato dalla mozione.

Seguendo l'ordine delle questioni trattate
nella discussione, mi occuperò innanzitutto
del tema generale dell'efficienza dell'organiz~
zazione mutualistica dei coltivatori diretti,
su cui da ultimo con molta efficacia si è
soffermato il senatore Salari. Ovviamente,
questo tema va inquadrato nell'ambito ge~
nerale del sistema mutualistico vigeJ1te pClr
il settore dei lavoratori autonomi: coltiva~
tori, commercianti, artigiani.

Nel nostro Paese, com'è noto ai colleghi,
non esiste ancora un sistema di sicurezza
sociale organico e completo. Certamente, il
Gov,erno si propone di perseguire questa
meta, secondo le prospettive del Iresto già
delineate nel rapporto del C.N.E.L., ma nè
il Parlamento nè il Governo possono igno~
rare gli imponenti oneri finanziari che de~
riverebbero dal piano di riforma del siste~
ma previdenziale pros'pettato dal C.N.E.L. I
maggiori onClri, cioè gli oneri aggiuntivi a
quelli attuali rispetto all'ordinamento vigen~

te, che si dovrebbero sostef\ere nei vari anni
in rapporto all' estensione del campo dei sog~
getti e alla parificazione di alcune presta~

zioni, sono paria 620 miliardi di lire nel
1965, a 690 nel 1970, a 750 nel 1975 e a 790

nel 1980. E poichè ,il calcolo è stato fatto in
milialrdi di lire 1961, le somme indicate van~

no ulteriormente aumentate del tasso di di~

minuzione del potere di acquisto della lira
intervenuto nel 1962 e nel 1963.

Non posso ora addentrarmi nell'illustra~
zione e nella valutazione delle prospettive
indicate dal C;N.E.L., che ovviamente forme~
ranno oggetto di ampio dib?ttito in sede di
discussione dei disegni di legge che il mio
Ministero va predisponendo per una prima
fase di riolrdinamento del vigente sistema
previdenziale.

Per quanto riguarda Il sIstema ora in atto
per i coltivatori direttI, si deve porre in ri~
lievo che la tutela assicurativa di questa ca~
tegoria non soltanto non si discosta da quel~
la degli altri lavoratori autonomi, cioè alfti~
giani ed eseI'centi attività commerc~ali, ma
presenta, rispetto a questi ultimi, una posi~
zione di vantaggio, in quanto prevede anche
l'assistenza medico~generica. I dati forniti
e pubblicati dalle tre federazioni preposte
all'assistenza di malattia ai lavoratori auto~
nomi consentono di affermare che la situa~
.lione assistenziale dei coltivatotri diretti non
è inferiore a quella delle altre grandi cate~
gorie similari.

Infatti, per l'anno 1962, la spesa media as~
sistenziale annua per assistibile è stata di
lire 5.558 per i coltivatori diretti, di lire
5.248 per gli artigiani e di Hre 4:613 per gli
esercenti attività commerciali; nel 1963 la
spesa media per assistibile è stata di lire
6.972 per i coltivatori diretti, di lire 6.109 per
gli artigiani; per quanto riguarda i commer~
cianti i dati del 1963 non sono stati ancora.
elabOlrati.

Quanto, poi, ,alla palrMicazitOl1Ie del tmttJa~
mento previdenziale ed assistenziale dei c91~
tivatori diretti a quello di cui uS1.llf,ruiscono
i lavoratori dipendenti, trattasi di un pro~
blema comune a tutte le categorie di lavo~
ratori autonomi, la cui soluzione è ovvia~
mente condizionata a motivi di ordine finan~
ziario.

Lo stesso rapporto del C.N.E.L. al quale
la mozione dei senatOlri Colombi, Terracini
ed altri ha fatto richiamo, ha dichiarato che

l'estensione delle prestazioni e dei soggetti
nel campo dell'assistenza sanitaria dovrà es~
sere attuata con gradualità, in relazione alle
disponibilità economiche del Paese.
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Peraltro, la legge istitutiva dell'assicura~
ziane di malattia per i caltivatori diretti pre~
vede, all'articolo 4, ,che gli assicUirati titolari
di azienda, ,riuniti in Casse mutue comunali,
possano, a maggioranza, deliberare ~ a que~
sto problema ha accennato in modo parti~
colare il senatore Mililla, che si è occupato
dell'estensione dell'assistenza alle prestazio~
ni farmaceutiche ~ di estendere nei loro
canfironti e nei confronti dei rispettivi fa~
miliari la tutela assicurativa anche alle rfor~
me di assistenza farmaceutica e di assisten~
za integrativa. Però, così come dispone la
legge, tale estensione può essere fatta sol~
tanta su basi mutualistiche; cioè, in altri
termini, l'assistenza farmaceutica può esse~
re erogata, in base all'articola 4 della legge,
esclusivamente nei limiti del ricavo di con~
tributi ad hoc delibèrati dai consigli delle
Casse mutue.

Mi pare chiéllro ,che nelle attuali difficoltà
in cui si dibatte l'agricoltura non è possibile
prevedere, in questo momento, l'estensione
di queste forme di assistenza in base a cri~
teri esclusivamente mutualistici.

Ma non si possono neppure ignorare le
difficoltà attuali di bilancio, per cui non è
possibile, almeno in questo momento, prov~
vedere all'estensione suddetta con fin3'nzia~
menti a carico dello Stato, che del resto già
conCOI1re alle spese per l'assistenza di malat~
tia ai coltivatori diretti con un contributo
annuo di lire 1.500 per assistibile, al quale
va aggiunto un ulteriore concorso globale
annuo di lire 2 miliardi e 575 milioni, di~
sposto con legge 29 giugno 1961, n. 576. A
questa erogazione, poi, l'anno scorso si è ag~
giunto un contributo una tantum di 5 mi~
liardi.

Al contributo ordinéllrio dello Stato, che
nel 1963 è ammontato a lire 12 miliardi e 75
milioni, si aggiunge il contributo dei colti-
vatori, che ammonta a lire 16 miliardi e 938
milioni. E poichè la spesa totale della gestio~
me è di lire 41 miliardi e 196 milioni, si è
provveduto a colmare il disavanzo di circa
13 miliardi mediante mutui contratti con al-
tre gestioni attive dell'I.N.P.S., sui quali
mutui grava l'inteiresse previsto dalla legge.

Nè dicasi che sul disavanzo influisce un
tI1attamento economico abnorme del perso-

naIe della Federazione e delle Casse mutue,
poichè, come ha osservato il senatore Sala~
ri, questo trattamento è, in atto, inferiore a
quello del personale di enti similari.

Per quanto riguarda l'assicurazione inva~
lidità e vecchiaia, che viene gestita dallo
I.N.P.S. ~ non già da Casse mutue ~ la
situazione è più pesante. Infatti, per le pen~
sioni ai coltivatoiri diretti sono state corri~
sposte agli aventi diritto: lire 74 miliardi e
792 milioni per il 1960, lire 71 miliardi e 802
milioni per il 1961, lire 73 miliardi e 210 mi~
lioni per il 1962, lire 174 miliardi nel 1963,
per la nota legge che aumenta i minimi; e
si prevede una spesa di circa 175 miliardi
nel 1964, rispetto alla quale il contributo dei
coltivatolri, pari a circa 19 miliardi e mezzo,
rappresenta drca 1'11 per cento.

Poichè le entrate della gestione sono state
nel 1963 di lire 53 miliardi (di cui, come è
stato detto, 19 miliardi e 500 milioni circa
a carico dei coltivatori diretti e 33 miliardi
e 500 milioni a carico dello Stato) ne risul~
ta un disavanzo di gestione che, unito ai pre-
cedenti, spiega la situazione debitoria del~
l'apposita gestione I.N.P.S. di circa 280 mi-
liardi di lire.

È bene che il Senato sappia queste cose e
sono grato ai presentatori della mozione che
mi hanno dato occasione di intrattenermi
su questo problema che, a mio avviso, è fon~
damentale. Noi abbiamo una situazione de-
bitoria globale, riguardo alle varie gestioni
previdenziali, di circa 400 miliardi. Duecen~
tottanta miliardi per quanto riguarda la Cas~
sa previdenza pensioni dei coltivatori direl~
ti, circa 20 miliardi per quanto riguarda la
assistenza malattia ai coltivatori diretti;
inoltre l'I.N.A.M. nel bilancio di previsione
per l'anno 1964 denuncia un deficit di 40 mi~
liardi. Arriviamo così a 340 miliardi; e poi
vi è la Cassa marittimi ed altre casse mi~
nori, peir oui non credo di essere lontano dal
vero nell'annunciare che, purtroppo, il defi~
cit delle varie gestioni assomma, come ripe~
to, a circa 400 miliardi.

Naturalmente, di fronte a queste gestioni
passive vi sono anche, nell'ambito previden~
ziale, gestioni attive, come quella per gli as~
segni familiari e quella del Fondo adegua~
mento pensioni per i lavoratori dipendenti,
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il che consentirebbe, qualora il Parlamento
volesse entrare in quest'ordine di idee, una
solidarietà 'bra i vari enti. Cari colleghi, tut~
ti voi mi avete chiesto di risolvere la qua~
dratura del circolo, cioè di aumentare le pre~
stazioni e di diminuire i contributi, ma non
ho sentito fare alcun accenno alla possibile
compensazione fra le gestioni attive e quel-
le passive. Questo evidentemente non è un
problema semplice perchè incide su vari
punti di carattere categoriale e sindacale, e
d'altlra parte è noto che le organizzazioni
sindacali non sono favorevoli a un sistema
di compensazione, ma probabilmente, se noi
in prospeHiva ci vogliamo proporre di ri~
solvere il problema dell'attuazione di un si~
sterna di sicurezza sociale, oltre a richiedere
uno sforzo ulteriore della collettività, biso~
gnerà anche pOIlre allo studio la possibilità
di realizzare una collaborazione tra le varie
casse di gestione.

Se questa è la situazione dei due settori
previdenziali che interessano i coltivatori di-
retti, ne consegue che la richiesta accenna~
ta nella mozione di'diminuire i contributi a
carico della categoria e di miglioralre le pre~
stazioni, si risolverebbe in un ulteriore di~
savanzo di gestione, che dovrebbe essere col~
mato o con ulteriori contributi della collet~
tività, o col ricorso alla solidarietà di lavo.
ratori dipendenti ,che, a causa dei più ele~
vati livelli retributivi, presentano, in taluni
settori, notevoli avanzi di gestione.

La questione è certamente complessa e
delicata, ma non sembra potersi affrontare
con immediatezza, sebbene il Governo si pro-
ponga di indicare ~ non appena possibile
~ graduali soluzioni in occasione del rior~

dinamento generale dei trattamenti di pen~
sione in atto, sia per le categorie di lavora~
tOlri subordinati, sia per quelle dei lavorato-
ri autonomi.

E passo ora all'altra serie di problemi sol-
levati in ordine all'efficacia organizzativa
delle Casse mutue e alla elezione dei loro
ol1gani rappresentativi.

Si è in primo luogo rilevata una certa con-
fusione che esisterebbe nei comuni e nelJe
provincie tra l'organizzazione mutualistica
dei coltivatolfÌ diretti e le loro organizzazio-
ni sindacali di categoria.

27 FEBBRAIO 1964

La segnalazione è stata formulata in mo-
do generico, il che non ha consentito speci-
fici accertamenti.

Si ritiene, tuttavia, che i :firmata:ri della
mozione abbiano inteso riferirsi alla que-
stione della sede delle Casse mutue comun8~
li; questione che ha formato oggetto, in pas.
sato, di specifiche segnalazioni, dirette a por~
re in rilievo che le Casse mutue comunali
non hanno una propria sede indipendente
da quella di organizzazioni sindacali di ca.
tegoria.

Il Ministero del lavoro ebbe a rappresen-
trure a suo tempo, in via generale, alla Fede-
razione nazionale delle Casse mutue di ma.
lattia per i coltivatori diretti la necessità che
le Casse avessero una loro sede autonoma,
ed ebbe a rinnovare il proprio intervento
per i singoli casi segnalati. Dall'inchiesta ef-
fettuata dal Ministelro è risultato che tratta~
si di ,qualche centinaio su circa 8.000 Casse:
infatti soltanto alcune centinaia di Casse pre-
sentano ancora l'inconveniente di eSsere si.
stemate negli stessi locali delle organizzazio~
ni di categoria. Tali Casse però, con regolare
delibera del Consiglio direttivo, hanno rite-
nuto, a causa dell'esiguità del bilancio, di ri.
solvere il problema della sede accettando
l'ospitalità gratuita o la concessione in uso
di un vano e del relativo anredamento, die-
tro corrispettivo di un esiguo canone. Si
pensi che alcune Casse mutue si trovano in
comuni ad economia fortemente depressa,
talora anche in frazioni; quindi, è a causa
dell'esiguità del bilancio che hanno accetta-
to il servigio o£ferto dalle organizzazioni sin~
dacali di categoria. (Commenti dall'estrema
sinistm).

,PUlr considerando che, per la loro natura,
le Casse dovrebbero avere, anohe sul piano
esteriore e formale della sede, piena indi-
pendenza rispetto ad altri organismi, non
può disconoscelrsi che la soluzione del pro-
blema di una sede autonoma presenta, per
tal une piccole Casse, obiettive difficoltà, in
quanto le spese di locazione, anche se mode-
ste, verrebbero ad incidere negativamente,
ed in modo rilevante, sulle disponibilità pelr
l'assistenza. Il problema appare quindi con~
nesso al reperimento di maggiori entrate,
ma la sua soluzione formerà oggetto, comun.
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que, della più attenta cansideraziane da par-
te del Ministelro. Precisa anzi che sarò per-
sanalmente grata a quei calleghi che mi var~
ranna segnalare dei casi cancreti nei quali,
pur pote;ndosi .dal pUinta di v:ista finanziaria
disparre di ,fandi per l'affitta di lacali indi~
pendenti, questa nan avviene per una farma
di canfusiane di carattere palitica. Nel ri~
valigere questa invita, rileva che iO' ha da~
vuta pracedeire in via generale, perchè nè
nella maziane nè nel corsa della discussio--
ne questa punto è stata toccata in mO'da spe-
cifica, mentre ad una ricca messe di esem-
plificaziani si è fatta ricarsa per altre que-
stiani.

Rispandenda pO'i all'interragaziane del se-
natare Santarelli, che viene svalta insieme
alla maziane, dirò che, per quanta riguarda
gli incanvenienti verificati'Si pressa la Cassa
mutua di Ascali Picena, lamentati dall'ana-
revale interragante, in relaziape al casa spe-
cifica della signora Emma Vagnani, è risul~
tata che la stessa, valendO' chiedere la can.
valida di un documenta mutualistica, si rc~
cò pressa gli spartelli della Federaziane cal~
tivatari diretti, anzichè pressa gli spartelli
della Cassa mutua, ubicati questi ultimi, nan
già nel medesima lacale, ma nel medesima

edificiO' (in via Bancampagni n. Il) e ohe
l'impiegata addetta al lacale ufficiO' della
Federaziane caltivatari diretti chiese all'in~
teressata se fasse iscritta alla Federazione
medesima; a tale damanda la Vagnani, evi-
dentemente nancansapevale di nan essersi
rivalta all'ufficiO' campetente, si allantanò
pratestanda, senza dar mO'da di chiarire lo
equivaco. (Commenti dall'estrema sinistra).
Lo stesso PrefettO' ha richiamata l'attenzia~
ne del direttore della Cassa mutua provin~
ciale dei caltivatari diretti di Ascali Pice~

nO' perchè sia messa in atto agni accorgi~
menta ande evitare incanvenienti del genere.

Analorghi iUlco:n:Vieni,enti, deriVlanti da:ll'ulbi~
cazione dlella :Slede, :sona stati se~né\l1ati alIl-
che per qualche mutua della prqvincia di
Terama.

In relaziane ai fatti segnalati, il Ministe~
ra ha provveduta a richiamare l'attenziane
della Federaziane nazianale perchè svalga in-
terventi idanei a rimuavere le cause degli
incanvenienti lamentati.

Per quanta riguarda l'altra più interessan~
te tema delle eleziani, il MinisterO', came è
nata, ha diramata istruziani a~finchè il prin~
cipia della libertà di vota sia rispettata an~
ohe attraversa la scelta di una sede idanea
per la castituziane dei seggi, raccamandanda
di valersi, ave necessaria e possibile, delle
sedi farnite dalle Amministraziani camunali.

Riguarda al camune di MaranO' di Napali,
risulta che effettivamente, precedentemente
alle eleziani, dirigenti dell'Assaciaziane cal-
tivatari diretti, che eranO' al tempO' stessa
amministratari della mutua, hanno utiliz.
zata i lacali della mutua per riuniani assa~
ciative. PeraltrO', nel periada di svalgimenta
delle eleziani, a seguita di proteste perve~
nute e di interventO' delle autarità, l'incan~
veniente è stata fatta cessare e i dirigenti
in questiane hannO' pravveduto a rimuavere
agni segno esteriare (targa, eccetera) che pO'-
tesse indurre ad una identificaziane dei la~
cali dell'Assaciaziane can i lacali della
mutua.

Ovviamente il Ministero inviterà ancara la
Federaziane a dare disposiziani che tali far-
me di utilizzaziane nan abbianO' più a veri~
ficarsi.

,Per quanta cancerne l'accenna alla canfu~
siane delle arganizzazioni mutualistiche dei
coltivatari dÌiretti can quelle sindacali di ca~
tegaria, satta il profila del personale comu~
ne, si fa presente che, in materia, risulta
pervenuta una sola segnalaziane specifica
(da parte dell'anarevole Pellegrina, attraver-
sa una interrogaziane presentata nell'altro
ramo del PGllrlamenta) riguardante la Cassa
mutua provinciale di Trapani.

Secando gli elementi aoquisiti al riguarda,
il temparaneo comanda, pressa la Cassa mu~
tua pravinciale di Trapani, di una dipenden-
te della lacale arganizzaziane sindacale dei
caltivatari diretti, previa consenso dell'inte-
ressata, è stata mativata dalla necessità di
sapperire a particalari contingenti esigenze
dell'ufficio accettaziane del paliambulatairio
a gestiane diretta della Cassa mutua ed ha
campartato il contemporanea camanda di
una dipendente di detta Cassa ~ anche es-

sa esplicitamente cansenziente ~ presso la

predetta arganizzaziane. C'è stato insamma
una scambio temporanea (un sola casa). I
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comandi, tuttavia, sono venuti a cessare con
la fine dello scarso mese di novembre. Il Mi-
nistero, comunque, ha invitato a suo tempO'
la Federmutue coltivatori diretti a svolgere
i necessari interventi perchè neppure casi
di questo genere vengano più a verificarsi.

VengonO', inoltre, sallevate lagnanze per
irregalarità che avrebbero caratterizzata le
recenti elezioni degli allgani direttivi delle
Casse mutue camunali in alcune plrovincie
della Sicilia, nonchè in quella di Frosinone.

iLe lamentele di maggiore rilievO' a tale pro-
posito farmulate sona quelle relative all'an-
ticipata canvacaziane delle assemblee elet-
tarali rispetta alla scadenza degli argani per
compiuto triennia (circa tre mesi prima) ed
alla validità, ai fini elettorali, degli elenchi
dei coltivatori, titolari di azienda, accertati
agli effetti cont!ributivi secondo le norme del-
la legge n. 1136 del 1954, anzichè secondo
le nuove disposizioni della legge n. 9 del
1963. È questo il punto che ha formato og-
getto dell'intervento del senatore Gamez
D'Ayala.

Circa l'anticipata convocazione delle as-
semblee elettorali, è risultato che, a seguito
delle dimissioni rassegnate, alcuni mesi pri-
ma della scadenza, dalla maggioranza dei
consiglieri delle Casse mutue comunali di
cui si tratta, le competenti Casse mutue pro-
vinciali hanno ritenuto di dar corso alla prer
ce dura elettOirale per il rinnovo delle cari-
che, al fine di garantire. . . (Commenti e pro-
teste dall',e:strema sinistra).

C O M P A G N O N I. Si sono avute di-
missioni in 83 comuni contemporaneamente.

B O S C O, Ministro del lavloro e della
previdenza sociale. In Italia patremma anche
avere le dimissioni di 100 o di 1.000 con-
siglieri dei Comuni che sono amministrati
da consiglieri regolarmente eletti, perchè le
dimissioni, fino a prova contraria, sono un
fatto volontario del cittadino. (Commenti e
inte1rruzioni dall' est,relma sinistra ). Volete
che io punisca uno perchè si dimette? Que-
sto è veramente assurdo.

G R A N A T A. rDesta sospetto la coin-
cidenza.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. E lei vorrebbe fare una
legge ohe vieti le dimissioni? È veramente
una cosa strana questa.

S A L A T I , NO', ma si presentino all'as-
semblea . . .

J3 O S C O, Ministr'O del lavoro e della
previdenza sociale. C'è stato anche qualcuno
che mi ha fatto in privato l'osservaziane:
laddove i consiglieri si dimettano prima, voi
dovete nominare un commissario. Ma nep-
pUDequestla è una Ivialpossibile, per,ooè lin ma~
teria, dato che non esiste una disposizione
specifica di legge, si applica per analogia la
legge comunale e provinciale, la Iquale dice
che quando si dimette il Consiglio comunale
gli stessi organi in carica dimissionari sono
tenuti a indire le elezioni. Il commissario
si nomina in casi eccezionali ma in piIÌmo
luogo è incaricato il Consiglio uscente di in-
dire le elezioni. (InteJrruzioni dall'estrema si-
nistra). Comunque, cari colleghi, iO' non ri-
tengo di avere il potere di nominare com-
missari in quelle organizzazioni in cui si ve-
rificano dimissioni volontarie, tanto più che
non ho il potere di nominare commissari
nelle Casse mutue comunali. Questo sareb-
be un principio veramente antidemocratico
che non possa sottoscrivere.

Voce dall' estrelma sinistra. Speriamo che
la facciano Ministro dell'interno.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdelnza sociale. Io non spero niente di
quello che lei mi augura.

E vengo ad un altro problema veramente
importante, quello della formazione del cor-
po elettorale, al quale ha accennato nel suo
interventO' il senatare Gomez D'Ayala. Per le
elezioni svaltesi nel carso del 1963 sono stati
utilizzati gli elenchi dei titolari di azienda,
accertati ai fini contributivi dai competenti
uffici pravinciali del serviziO' per i contribu-
ti agricoli unificati, secondo le norme della
legge istitutiva. Detti elenchi hanno determi-
nato, per tutto il 1963, l'obbligo cantributi-
va ed il d~ritto all'assistenza; non può, quin-
di, escludersene la validità ai fini dell'eser-
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cizio del diritto di elettorato per le elezioni
svolte si nel cor,so di detto anno, diritto che,
come è noto, è connesso, per legge, all'iscri~
z;ione negli elenchi ai fini dell'obbligo con~.
tributivo e del diritto all' assistenza. Dissi
pure nell'intervento preliminare che feci
quando i colleghi cortesemente mi sollecita~
rana a discutere questa mozione, che qual~
che inconveniente, per il passaggio da un
vecchio sistema ad uno nuovo, quello cioè
stabilito dalla legge del 1963, indubbiàmen~
te si è verificato. E infatti la legge del 1963
fa obbligo ai coltivatori diretti di presen~
tare un'apposita dichiarazione che deve es~
sere poi controllata dagli uffici dei contri~
buti agricoli unificati. Eseguiti i controlli,
gli uffici hanno l'obbligo di provvedere alla
notificazione individuale ai titolari di azien~
da dell'accoglimento o del rigetta di tale
denuncia e, in caso di accoglimento, del~
!'iscrizione dei titolari stessi nei ruoli
della contribuzione e dei titolari nonchè
dei loro familiari negli elenchi degli as~,
sistibili. Definiti così gli elenchi dei titola~
ri di azienda, gli uffici dei contributi agri-
coli unificati hanno provveduto ad inviarne
copia autentica alle mutue coltivatori diret~
ti sia ai fini assistenziali che a quelli eletto-
rali.

G O M E Z D' A Y A L A. Onorevole
Ministro, io mi riferivo alla data prevista
dalla legge per la pubblicazione di questi
elenchi.

B O S C O, Min.istro del lavoro e della
previdenza sociale. Senatore Gomez D'Ayala,
io non la conosco direttamente, perchè mi
pare che sia alla prima legislatura (interru-
zione de:l senatore Gomez D'Ayala) almen:J
in Senato; ma dal modo in cui ha imposta-
ta il suo discorso, mi è parso che ella sia
un avvocato. Ora lei sa che i termini indi~
cati dalla legge sono ordinatori, salvo di~
sposizione contraria.

G O M E Z iD' A Y A L A. Io mi rife-
rivo alle finalità che ha perseguito illegisla-
tore assegnando un determinato termine.
Quel termine garantisce ad ogni singolo col-
tivatore diretto la possibilità di ricorrere se

il suo diritto eventualmente sia stato leso.
Non si può quindi considerarlo ordinatorio.
Se questo è vero, onorevole Ministlro, ella
dovrà riconoscere che questo corpo eletto-
rale giuridicamente non esiste.

iB O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Non riconosco nulla. Se
lei avrà la bontà di rileglgere il resoconto del
mio discorso, io le dimostrelrò parola per
parola che non vi è neppure una virgola in
più di quello che la legge stabilisce.

Anche tali elenchi sono ,stati formati pre~
via notifica individuale agli interessati.

Sia negli elenchi principali che nei sup-
pletivi S0110stati contrassegnati con asteri-
sco ~ e veniamo alla famosa questione del-
l'asterisco, di cui si è tanto parlato, avanzan-
do sospetti: si tratta di elenchi che vengono
da uffici pubblici, e, per carità, non confon~
diamo il sacro con il profano! ~ i nomina-
Hvi dei titolari di azienda cioè dei proprie-
tari o affittuari del fondo che, dedicandosi
ad altre attività, non rivestono la quaJifica
di coltivatore manuale del fondo stesso e
quindi di assistibile. Tale segnalazione con
asterisco è stata fatta per dare modo alle
mutue coltivatori diretti di consentire in quei
casi il dkitto al voto ad altro componente la
famiglia avente la qualifica di assistibile.

Perfezionato l'accertamento, è pervenuto
alla mutua l'eventuale elenco suppletivo
ddl'uffidiO ,P'l1OlV'indaleper i contributi ,agri~
ooli unificati; ove la fase della procedura lo
consenta, gli interessati inclusi in detto elen.
co non possono non essere ammessi ad eser~
dtare il diritto di voto.

L'onorevole Gomez D'Ayala ~ e spero con
questo di non provocare un'altra interruzio-
ne ~ mi ha chiesto come mai ,se la legge sta-
bilisce all'articolo 29 che il voto deve essere
diretto e a scrutinio segreto, si ammette la
delega. (Interruzione dall'estrema sinistra).
C'è un articolo di legge, caro collega.

Il suo collega avvocato Gomez D'Ayala le
potrà dire che la legge bisogna leggerla nel
suo insieme.

È veifO che l'articolo 29 pada di voto di-
retto. iPlerò esiste alnche un articolo 18...

G U A N T I . Tutto su misura!
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Bas C a , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Questa è la legge e lei
non può pretendere che io la mod~f,içhi pre-
mendo il bottone di un loa:mpanelUo...

C A P a N I . Se ci sono degli inconve~
nienti nella ~egge, bisogna rimuoverli.

Bas C a , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Io Ma rJ.spondendo ad
una critica del senatore Gomez D'Ayala e di
altri, i quali hanno affermato che la delega
non è prevista dalla legge, perchè l'articolo
29 stabilisoe che il voto deve essere diretto e
segreto. Evidentemente la qualifica di voto
diJ:1etto esclude la Irappresentanza per dele~
ga. Esiste però un altro articolo, che io deb~
bo ugualmente rispettare perchè facente
parte della stessa legge, il quale J:1eca: {( Il ti~
tol'é\iJ:1e,di azi,endla può esseJ:1e [1a:p,poosentato
di volta in volta mediante delega da un com~
ponente della propria famiglia, che sia assi~
stibile e che abbia superato il 210 anno di
'età, orvìVeJ:10dia laltro titolalI1e di azienda. ,ogni
titolare di azienda non può rappresentare
per delega più di altlii due titolari ».

C A P a N I . Non parla mica delle vota.
zioni.

Bas C a , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Badate çhe io ho una
certa superiorità su di voi, unicamen.te per~
chè ho sotto gli occhi la ,legge e voi non la
avete.

G ,Q M E Z D' A Y A L A . L'abbiamo
anche noi. Essa dice che i titolari di azien~
da si riuniscono in assemblea, e non si li~
mitano soltanto a votare, ma prendono an~
che altre decisioni.

Bas C a , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Lei sposta l'argomento.
È vero o non è veJ10che la delega di cui ho
parlato si riferisce all'elezione del consiglio
direttiva della Cassa mutua?

G a M E Z D' A Y A L A. Non può es~
sere dfeliita alle elezioni, perchè la norma
precisa della legge stabilisce che il voto è
diretto e segreto,

P RES I D E N T E. ,onorevole Ministro,
lei è troppo cortese; continui e non raccolga
le interruzioni, visto che non riesce a per~
,~uadere!

Bas C a , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. È un punto impo,rtante.
L'articolo 18, nel quale è inse:dta la norma
della delega, stabilisoe: {( I coltivatori tito~
lari di aziende iscritti negli elenchi. . . eccete~

l'a, riuniti in assemblea comunale e provincia~
le, provvedono ogni tre anni, e nelle forme
previste dall'articolo 29, all'elezione del con~
siglio direttiva della Cassa mutua, composto
di 15 membri ». Quindi si vede che la delega
è chiaramente llìiferita alle elezioni. (Com~
menti dalI' estrema sinistra).

GUANTI
legge!

È proprio fatta bene la

Bas C a , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ma scusi, non l'ho fatta
io, l'ha fartta lillParllamento ,itaHlano! !Le leggi
siano periDettirbili; ed è quello ,che ,dirò, se
avrete Ira hontà di la,sloo,ltarmi fino, lallra fine.

Voce dall' estrema sinistra. E allora l'arti~
colo 29 che ci sta a fare?

Bas C a, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Purtroppo anche nelle leg-
gi esistono i contrasti.

M A R IS. Io sono per la prima volta in
Senato...

P RES I D E N T E . ,onorevole Ministro,
vada avanti, la prego: non raccolga le inter-
ruzioni! Questo non è un dialogo! (Interru-
zione del senatore Maris; vivaci commenti
dall'estrema sinistra). Vi sono anche gli al-
tri colleghi, che hanno il di,ritto di ascoltare
l'ono,revole Ministro! (Scambi di apostrofi
tra l'estrema sinistra e il centro).

Bas C a , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Per quanto çoncerne la
segnalazione di inolusione arbitraria di ele~
menti negli elenchi elettorali di Genazzano,
è risultato che nessun elenco suppletivo è
stato presentato. Nell'elenco degli elettori ri~



Senato della Repubblica ~ 5109 ~ IV Legislatura

93a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 FEBBRAIO 1964

suJlta aggiunto a penna l'ultimo nominativo
portante il numero 244, pel'chè, da controlli
eseguiti dopo la copiatura dattilografica, il
nominativo stesso era risultato erroneamen~
te omesso, pur risultando regolarmente 3JC~
certato in via definitiva con avvenuta noti-
fica indiv~duale ed inclusione negli elenchi
degli assistibili pubblicati. Si tratta del si-
gnor D'Amico Federico, nato ill 28 aprile
1923.

Per quanto attiene all'astensionismo di
protesta dei iColt~vatori ,diretti dal voto, se~
gnalato in particolar modo per la Cassa mu-
tua comunale di Ragusa, gli accertamenti
ispettivi hanno consentito di rilevare che la
percentuale dei votanti è stata del 72,75 per
cento (1108 votanti su 1523 elettori, anzichè
200 votanti su 2200 elettori come era stato
segnalato) e che le operazioni di voto e di
scrutinio si sono svolte con regolarità.

In generale, la partecipazione alle elezio~
ni nelle provincie siciliane è stata finora no-
tevole, con percentuali medie che vanno da
un minimo del 67,58 per cento degli elettori
in provincia di Caltanissetta ad un massimo
del 91,27 per cento in provincia di Messina.

La pubblicità alle elezioni è stata data me-
diante l'affissione di manifesti e la dirama~
zione di comunicatista:mpa. Gli avvisi elet~
torali, salvo qualche caso limite, sano stati
spediti nel termine di otto giorni prima del~
le elezioni, mancando allora la prescrizione
del più ampio termine, suocessivamente pI'e-
visto dalle direttive ministeriali (di cui alla
circOllare del 21 gennaio ultimo scorso) per
il caso di elezioni anticipate e per il caso
di termine di preavviso che comprenda due
o più giornate festive. In ordine poi alle ec~
cezioni sollevate circa i motivi che avreb~
hero determinato la reiezione di liste di lCan~
didati in talune Casse mutue, dagli elementi
tinora acquisiti é risultato che la mancata
tLccettazione delle liste medesime è stata, in
genere, determinata dalla impossibiHtà di
procedere alla identificazione esatta di ta-
luni presentatori, a perchèle firme sono aJp~
pa:rse iilleggilbili ,o, piÙ spesso, pelI' difetto
deUa ,iln:diiClazio:nedelIra data ,di nascita, o am.~
oora per diiV,elI1g,elnzladeUa data l.f1iport,ata ac~
Clanto ,alla firma dia lCJIuelLarisultante, per il
nom:iTIiativo, ,DJelglidenlohi degli elettori.

È altl'esì emerso che al nominativo di ta-
luni presentatori, non integrato dalla data
di nascita o accompagnato ,dalla indicazione
della data Messa ~ che, 1CI00me,è,noto, è de-
mento legale di identificazione ~ corrispon~

devano negli elenchi elettorali più omonimi
con data di nascita ,diversa da quella risul~
tante dalla lista.

Comunque in tutti i casi segnalati al Mi.
nistero, come IdeI resto 11 senatore Compa~
gnoni ha riconosciuto, si sono ottenute sod~
disfacenti soluzioni anche per quanto riguar-
da l'ammissione di lliste precedentemente
escluse.

Però non bisogna accettare per buoni tut-
ti i reclami che vengono rivolti agli onore-

'~O'li ,senatori. Ieri Iè sta1:o !Citato il !Caso di
Fiano e si è detto che a Fiano Romano è sta-
ta respinta la Hsta. Questa mattina immedia~
tamente ho fatto fare un'inchiesta per esa~
minare il caso eolatante di Fiano, in cui sa-
rebbe stata respinta la lista irregolarmente.

Ebbene, ho qui la copia fotostatica della
lista presentata, ed ecco il pel'chè della reie-
zione. La lista è formata in questo modo:
c'è un pezzo di carta stampato e attaccato
sopra in cui si dice: {( I sottoscritti presen-
tano la seguente Hsta... », ill che potrebbe an-
che essere una cosa ammissibile. Poi se-
guono, scritti a penna, i nominativi dei can-
didati e poi c'è l'autentica delle firme, che
la legge richiede, fatta dal Vice Conciliatore;
questo è scritto su un pezzo di carta stam-
pato e incollato poi sulla lista. (Interruzioni
e proteste dall' estrema sinistra).

Voce dall' estrema sinistra. E ill Vice Con-
dliatore chi l'ha nominato?

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. La sua domanda non si
riferisce alla nostm discussione 'pel'chè il Vi~
ce Conciliatore lo nomina l'autorità giudi~
ziaria.

Voce dall' estrema sinistra. Chi ha fatto
queLla 1ista è l'annunciatore di {( Radio Cam~
pidoglio »!

B O S C O , Ministro del lavoro e della
pr1evidenza sociale. Ho rilSposto perché Ipro-
prio da voi è stato citato il caso!
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Così, dicevo, anche su intervento del Mi~
nistero e del Prefetto di Palermo è stato pro~
mosso il rinvio delle elezioni, indette per il
giorno 2 febbraio ,scorso, in 4 comuni della
provincia, essendosi ravvisata, nei predetti
casi, Ila necessità di consentire !'integrale ap~
p1icazione dei maggiori termini di pubblicità
previsti daUe disposizioni ministeriali.

Come risulta dalla esposizione .che pre.ce-
,die, lilMiJ1iilstmo ,del :1avOlI1O!ha sielgillito oon
vigile cura l'andamento delle elezioni finora
svoltesi e 'Continuerà ad adoperarsi aLlo stes~
so modo anche per ill futum, essendo convin~
to che le garanzie di demooraticità, in qual~
siasi tipo di elezione ~ da quello sindacale
a quello mutualistico ~ giovino alle stesse
categorie interessate, .che dal libero eserci~
zio del diritto di voto traggono maggiore
forza di rappresentatività e più adeguata
cons3lpevolezza dei propri diritti.

La vigilanza ministeriale non deve peraltro
supemne i Em'iti p:mpri del ,Potere eSlecuti~
vo, ,che :nou può in~adiere la isi£eradi lautonio~
mi,a delLe ,categorie olI1ganizZJate,:nIèpuò sor~
paSSH:J:1e,LelattriJbuzi!Olll!iohe Ilia,legge pinescrive.

In conformità alle richieste dell'ordine del
giorno dei partiti della maggioranza gover~
nativa, ordine del giorno che dichiaro sen~
z'altI1o diaooettalI1e, illMiJniiS:terlo:porrà sone~
citamente allo studio la predisposizione di
un regolamento che disciplini la materia
elettorale delle Mutue ~ la quale finom è
stata disciplinata per circolare, .come loro
sanno ~ in modo da uniformarne le proce-
dure per la elezione dei rispettivi organi.

Se nella pmdisposizione del regolamento
constateremo che delle norme di legge devo~
no essere modificate, sarà proposto anche
questo.

A proposito del problema del coLlegamen-
to tra le varie Mutue, desidero chiarire al
senatore Compagnoni che l'aocordo fra le
tre Federazioni, verbalizzato da un recente
atto notarile, è diretto ad istituire semplice~
mente unoomitato di cooJ:1dinamento tra i
tre enti. Esso è da ritenersi perfettamente
regolare in quanto non comporta alcuna li-
mitazione 'aLl'autonomia degli enti nè la crea~
zione di infrastrutture od ostacoli all,l'eser~

cizio della vigilanza da una parte o al ri\spet-
to della democraticità dall'altra.

L'iniziativa d'altra parte corrisponde ad
una esigenza costantemente avvertita dalle
autorità di vigilanza per gli enti che hanno
problemi similari in fatto di organizzazione
(ivi Gompfielsi i proiblermi ,dielpersonale) e di
attJ:1ezzature per l'assistenza.

Forme di collegamento del genere sono
state, pertanto, sempre incoraggiate in quan~
to ,si rivelano utili ad una ordinata estTinse~
cazione della autonomia degli enti nell'am~
bito delLe esigen2Je e dei problemi di fondo
del sistema generale di sicurezza sociale,
concorrendo in parte ad attenuare gli incon~
venienti che possono derivare dalla pluralità
degli enti gestori.

A titolo di esempio possono essere ricor~
dati il comitato di coordinamento composto
dai presidenti e dai direttori delle tre Casse
marittime nonchè gli organi di collegamento
o di consultazione posti in essere dai prin~
cipali enti previdenziali (I.N.P.S., I.N.A.M.,
LN.A.,I.,L) im.materia ,di apiplioazione dello
allineamento ,economico e normativo ai ri~
spettivi personali.

Onorevoli colleghi, nel concludere questo
mio intervento mi sia 'Consentito di esprime~
re l'augurio che il prossimo cielo di elezioni
delle Casse mutue continui a svolgersi in
un cHma di dvHe ,oolIilpetiziollllee di pieno
rispetto dei diritti di. tutti gli interessati, se~
condo il .costume democJ:1atico che è ormai
r.adicato nel nostro Paese e che rappresenta
una caratteristica peculiare della sana e ge~
nerosa gente del mondo rurale.

I benefici della mutualità devono costiuire
motivo di serenità e di solidarietà tra tutti i
coltivatod e non già occasione di lotta. La
paoe sociale è un hene pl1eziOlslOpea:-,J'ordi~
nato progresso del Paese e l'azione del Mi~
nistero del lavoro continuerà a dispiegarsi
per assicurarla a tutti i lavoratori. (Vivi ap~
plausi dal centro, dal centro~sinistra e dalla
sinistra).

Risultato di votazione

P R E ,S I D E N T E . Prodlamo il risul~
tato della votazione asorutinio segreto della
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lista dei membri effettivi e supplenti della
Commissione inquirente per li procedimenti
di accusa:

Senatori votanti
Maggioranza .
Senatori favorevoli .
Senatori Icontrari

193
97

168
25

(Il Senato approva).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Rrpr,endiamo la di~
scussione Isulla mozione e lo svolgimento
dell'interrogazione del senatore Santarelli.
Il senatore Santarelli dovrebbe ora dichia~
rare se è soddisfatto. Poichè però non è pre~
sente, s'intende che abbia ritirato l'interro~
gazione.

Passeremo ora alla votazione della mo~
zione. Ha chiesto di parlare per dichiarazio-
ne di voto il senatore Cipolla. Ne ha facoltà.

C I P O L L A. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, la discussione che si è svolta
ieri e oggi in quest'Aula dimostra la gravità
della situazione esistente in questo delicato
settore e l'opportunità dell'iniziativa che il
Gruppo comunista ha preso proponendo al~
l'esame del Senato queste ardue questioni.
Dimostra anche che questa gravità della si~
tuazione si presenta in tutti gli aspetti del
fenomeno, riguarda la libertà dei coltivatori
associati, il problema delle prestazioni alle
quali questi coltivatori hanno diritto, gli
oneri contributivi e di gestione ddle mutue.

È senza dubbio opportuno che questo di~
battito si svolga oggi, e noi siamo stati d'ac~
cordo col Ministro nel rinviare la discussio~
ne di qualche settimana dopo le prime dispo~
sizioni impartite dal Governo in materia di
elezioni. Ma nel momento in cui una prima
esperienza si è fatta nell'andamento di que~
ste elezioni, dobbiamo dire che questaespe~
rienza e la risposta che qui è stata data non
tranquillizzano e non danno prospettive si~
cure per ottenere i risultati che i coltivatori
vogliono ottenere. Il collega Salari, illustran~
do l'ordine del giorno della maggioranza,
ha avuto persino delle punte di ironia, quan~

do ha mostrato di ritenere conskurezza che
quello delle mutue è il migliore dei mondi
possibili. Io mi permetto di dissentire; ma
a questo proposito debbo anche una rispo~
sta al Ministro, per un'interruzione che egli
ha fatto ieri al senatore Colombi. La verità
è che nell'ambiente delle mutue si verifica~
no violazioni anche gmvi della legge e situa~
zioni lincresdose e intollerabili. (Commenti
dal centro).

Il senatore Salari ha presentato i dirigenti
di questa organizzazione come degli apostoli
che si sacrificano per i coltivatori. Io cono-
sco la realtà della situazione siciliana, e del
resto il Ministro ricorderà che i primi brogli,
non a caso, si sono verificati proprio nelle
nostre provincie di Caltanissetta, Palermo
e Ragusa. Si tratta di episodi dei quali or~
mai credo che sia al corrente tutta l'opinione
pubbHca, e che riguardano mutue non pic~
cole, organismi non modesti.

Onorevole Salari, la mutua più gmnde del~
la Sicilia è quella di Marsala, in provincia
di Trapani (ben conosciuta dal sottosegreta~
rio Gatto). Questo organismo assiste circa
12.000 cittadini, essendo Marsala una delle
più grandi città contadine d'Italia. Ebbene,
sa, onorevole Salari, lei che parla di demo-
crazia e di libertà, che il presidente di quella
mutua, Giuseppe Bua, in atto è in carcere
per rispondere di associazione a delinquere,
dopo che per anni ha presieduto quella Cas~
sa? (Commenti dall'estrema sinistra). Nella
sua qualità di presidente, egli ha sempre re-
spinto, nel passato, con argomenti che han~
no sempre trovato consenzienti i Prefetti e
le altre autorità, le liste da noi presentate.
(Commenti dall'estrema sinistra).

E non è il solo caso, onorevole Salari.
Un'altra grossa mutua, una delle più grosse
mutue della Sicilia, quella di Canioattì, è ora
priva di presidente (non so se l'amministra~
zione sia stata sciolta) perchè il suo ex pre~
sidente, signor Diego Di Gioia, è stato invia~
to per 4 anni al confino di polizia, dopo es~
sere stato denunciato per correità in atti ten~
denti ad estorcere la vendita di un fondo
ad un proprietario. Quando a Corleone, uno
dei centri più sottoposti in queste settima~
ne all'attenzione del Prefetto, del Sottosegre-
tario e del Ministro, è noto che il responsa-
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bile di tutte le mutue della zona era il dat~
tar Navarra, e basta leggere «L'Eurapea»
di questa settimana :per venire a sapere d~

chi si tratta. Il successare di Navarra, Listì,
è stata a sua valta uccisa. E nan c'è mera~
viglia se aggi, quandO' si va a fare il conta
delle schede, pur dapo i tre interventi del
PrefettO' e i tre interventi del Ministro del
lavaro, nella Mutua di Corleane si trova che
il numera dei votanti è superiore al numera
degli elettori, ciaè ci sono più schede di
quanti nan siano stati gli elettari.

Alla Mutua di Partinico, altra grassa cen~
tro, c'è un presidente che si chiama Tenti~
neO'Gaspare, diffidata dalla palizia came ma~
fiasa; egli è stato l'autare ~ il senatare Levi
e il senatare Parri passanO' ricardarla bene,
perchè sano più valte intervenuti a questa
prapasita ~ di tutta la manavra astruziani~

stica candotta cantra la castruziane della
diga sul fiume Jato per anni ed anni.

L'altra giarna nai abbiamO' letto su un
arganO' di stampa la dichiaraziane del se~
gretal1ia della sezione demacristiana di Mus~
someli, aVlVlacato Noto, IDembl10 del Comi~
tata regianale della Demacrazia cristiana,
che parlava della presenza di un persanag~
gia armai malto famosa, GencO' Russa, nel~
le liste elettarali amministrative della De~
moerama cds,tiana e dioeV'a: ci è stato se~
gnalato dalla sezione caltivatari diretti di
Mussomeli affinchè fasse messa nella lista.

E potremmO' cantinuare. Patremma conti~
nuare a parlare di Ravanusa, di Siculiana, di
Trappeta, di Balestrate, di Altafante, di tutti
i camuni. E guardate che questi signari,
quandO' c'eranO' le rituali adunate aceaniche
al Paliteama di PalermO', pramasse dalla
«Caltivatari diretti », eranO' tutti sul palcO'
mentre parlava l' anarevale Banami.

Al numero 127 dell'elenca dei caltivatari
diretti della Mutua di Ficarazzi c'è il nami~
nativa di Leonforte Emanuele, quella che
è stata uccisa nel supermercatO' «Trina~
cria », cammerciante all'ingl1osso, iscritta ca~
me coltivatare diretta, dirigente ed esponen~
te di questa arganizzaziane. Ed è ancara lì
nella lista, farse avrà vatata per delega,
nan l'abbiamO' pO'tuta contrallare; camunque
è certa che era iscritto come coltivatare di~
retto.

Ora, queste presenze hannO' un significata
chiara e preciso, cioè dimostra:no la co>m~
penetraziane in Sicilia tra la mafia e la « ba~
namiana ». Nan staremO' a fare l'esame se
è stato Banami a cercare i mafiosi o se sana
stati i mafiasi a cercare Banami: si tratta
di affinità elettive (vivi applausi dalla estre~
ma sinistra) si tratta di persane che si in~
cantrana. QuandO' c'è un clima di illegalità,
di mancanza di libertà, di carruziane, di
sapraffaziane, quella è il pasta della mafia;
e la mafia ha travata il sua posto nelle
mutue e nell' arganizzaziane banamiana.

Ma c'è una casa in più: nessuna di casta~
'ra è coltivatore diretto nel senso V'oluto dalla
legge; eppure sana stati e sona i dirigenti.
Questi sano i casi che vannO' esplodendO', ma
andiamo a vedere gli altri casi, andiamo a
vedere chi è il presidente della Mutua di AI~
camo, chi sona i presidenti e i dirigenti delle
altI1e mutue. Noi possiamo riscontrare que~
sta situazione in tutte le provinde dove esi~
ste la mafia.

Ora vai dovete intervenire, perchè ciò che
si è verificata in Sicilia è un campanello di
allarme per quel che cancerne tutta la si~
tuazione.

AbbiamO' sentita poca fa il Ministro dire:
passiamo nai impedire che la gente si di~
metta dalla carica di amministratore della
mutua prima della 'scadenza? PassiamO' im~
pedire che ci sianO' le dimissiani dei consi~
glieri? Ma in pravincia di Caltani,ssetta, dave
i maggiarenti della « bonamiana }} sano Gen~
cO'Russa, Di Cristina, e altri, i cui nomi ven~
gana man mana alla ribalta dell' apiniane
pubblica, si sona dimessi nello stesso giarna
19 consigli su 22. Certa, il MinistrO' nan lo
può impedire. Però, se ci fasse demacrazia,
castara non davrebbera partare le dimissia~
ni, in segreta, al boss pravinciale della « ba~
namiana}} (peI1mettetemi che almeno per
questa :wna ,io usi il termine di boss).

Un Sindaca, un' Amministraziane comuna~
le a chi presentanO' le dimissioni? Al Cansi~
glia comunale, ed in quella sede vengonO' in
discussiane i mativi delle dimissiani. Si pre~
sentanO' ciaè a calara che li hannO' eletti.
Nelle mutue l'eletta rata è l'assemblea, che
però nan si canvaca mai; casicchè l'unica
mO'menta in cui camunque ci può essere una
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e~ressione di volontà nelle mutue è il mo~
mento delle elezioni. Ma le elezioni sono co~
me sono.

Ora io ho il dovere, oltre che il diritto,
di chiedere al Governo: quando si sono or~
ganizzate le elezioni nella provincia di Cal~
tanissetta, 'Come si è proceduto? Con 19 am~
ministrazioni su 22, che si dimettono nello
stesso modo; con elezioni convocate per un
giorno feriale, nel momento delle semine,
quando tutti i contadini sono in campagna.
Si inviano da questi 19 presidenti le lettere
di convocazione il giorno prima di tre gior~
ni festivi perchè erano i giorni dei Morti e
di tutti i Santi. E queste lettere non si im~
bucano in ogni comune, ma tutte nel ca~
poluogo, a Caltanissetta, perchè partono tut~
te da una stessa centrale di organizzazione.
Non 'Si trattava di un Consiglio che si dimet~
teva, c'era tutta una manovra, un concerto,
un'assiQÒaz:iiOlne: qruindi te letteve partono
tutte dall'ufficio centrale di Caltanissetta. E
si fanno le elezioni senza sapere come.

Questa è una prova. Voi li avete i poteri
per intervenire. Con 19 consigli su 22 elet~
ti così, ormai le elezioni sono finite. I presi~
denti dimissionari e riconfermati sono quel~
li che reggeranno per altri tre anni il con~
siglio di amministrazione della mutua pro~
vinciale.

Voi avete i poteri di sciogliere la mutua
provinciale e di intervenire. Se non interve~
nite in casi come questi, quando volete in~
tervenire? Come si può non intervenire nel
momento in cui tutti gli altri organi dello
Stato stanno facendo il loro dovere proprio
in queste provincie per eliminare determina~
te situazioni? Noi chiediamo che il Ministe~
ro del lavoro faccia la sua parte a Caltanis~
setta e la faccia anche a Corleone. C'è il ri~
00111S0presentato. A Corleone, dov,e voi siete
intervenuti, siete riusciti a far rinviare la
data delle elezioni ~ eve ne diamo atto ~.

Poi si fanno le deZJiOlui.Era la prima volta
che riuscivamo a far presentare la lista a
Corleone, perchè sempre ci era stata respin~
ta dai Navarra e dai Listì. Ma ora si tratta
di fare un passo più avanti; sono uscite dal~
l'urna più schede di quanti non fossero gli
elettori: questo è uno dei casi più patenti
di annullamento. Voi dovete intervenire, per~
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chè oggi l'opinione pubblica ha bisogno di
conoscere i fatti e di essere rincuorata e so~
stenuta per credere che la legge è uguale per
tutti e che si può andal'e avanti.

Al collega che mi ha preceduto devo dare
un'altra risposta. Egli ha detto: rivolgetevi
all'autorità giudiziaria. Alcune persone che
ho nominato hanno da fare con l'autorità
giudiziaria per altre faccende connesse con
la mafia. Ma nell'altra parte della Sicilia, nel~
la Sicilia che non conosce il fenomeno della
mafia, poche settimane fa c'è stata una sen~
tenza del Tribunale di Caltagirone che ha
condannato un tale Carmela Rizzo funziona~
ria della «bonomiana }}e un tale Giuseppe
Busacca, presidente uscente della Mutua di
Licodia Eubea, a nOVe mesi di reclusione
ciascuno per falso ideologico continuato nel~
la raccolta delle deleghe e per aver voluto
escludere i rappresentanti dalle liste dell'Al~
leanza. '

Ci sono le sentenze della Magistratura che
dimostrano la realtà di tale situazione. Noi,
che viviamo la vita dei Comuni, sappiamo
che di falsi ideologici di questo genere ne
esistono a migliaia e sappiamo anche che
questa sentenza, la quale è uscita poche set~
timane fa, sirilEerisoe a ,fatti ooncernenti le
elezioni di tre anni fa. In questi tre anni
questi due signori hanno continuato ad am~
ministrare quella mutua, perchè i ricorsi am~
ministrativi allora avanzati dai contadini e
dalle loro organizzazioni non furono accol~
ti. E questo di Licodia Eubea non è un caso
isolato. Certo, è un caso isolato che si sia
riusiCÌti a port'aI1li daCVIanti a un giudice e a
fadi condannare!

S A L A R I . E la seconda condanna su
circa ottomila amministrazioni. Voi di una
mosca bianca volete fare una regola!

C I P O L L A. Non sono mosche bianche
queste, ma mosconi neri come la pece! La
giustizia in Italia è lenta, costosa e perico.
losa. Lei sa che la vertenza è durata tre an~
ni; lei sa che quei poveri contadini hanno
speso circa 500 mila lire per avvocati, per
carta bollata e per andare e venire dal Tri~
bunale, che c'è stata una contro denuncia
ed era imputato anche colui che si era oppo-
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sto. Non è ,facile seguire davanti al magistra~
to tutte queste situazioni. Noi abbiamo ,fat~
to anche in questo caso il nostro dovere.
Dietro i due malversatori c'erano gli uffici
legali ben faraggiati della mutua, dell'orga~
nizzazione banomiana, della Federcansorzi,
quegli uffici Legali da cui partono le ,azioni e
le querele in serie.

Nai facciamo il nostro davere, ma non
spetta soltanto ai cittadini di far dspettare
>lalegge, spetta anche al Gaverno di interve~
nire doverasamente.

Poco fa, lei stessa, anarevale Salari, ed il
Ministra ricoI'davate che in Italia siama in
un regime democratica. Ed effettivamente
siamo in un regime demacratico, per cui
in tutti i settari della vita nazionale si sval~
gono eleziani. Perchè dunque lei non ha as~
sistito mai a polemiche ed a discussioni di
questo genere in occasione di altre elezioni?
Non è vero che si tratti di casi marginali
che si verificano in tutte le elezioni. Per la
dignità deLLanast'ra democr'azia non si pos~
sano paraganare le eleziani palitiche a le
elezioni amministra1JÌve o le elezioni delle
commissioni interne a le eleziani delle Cas~
se mutue artigiane a quello che succede nel~
le eleziani delle Mutue caltivatori diretti. Se
le elezioni fossera tutte come queste, nan
ci sarebbe in Italia la democrazia, che in~
vece c'è, perchè è conquista del popolo, per~
chè è difesa agni giorno dai lavoratori.

Lei si ponga e si pongano anche i suoi cal~
leghi questo interrogativo: perchè in nessun
altro caso di eleziani succedono queste co~
se? Perchè nan succedono in altre forme di
elezioni, quando si eleggono i rappresentan~
ti dei lavaratari, per esempio, nel Consiglia
d'amministrazione delle Ferrovie dello Stato
o in altri oI'ganismi? Sucoedono nelle mutue
perchè il sistema creato dall'anorevole Bo~
nomi nelle campagne nan ammette una dia~
lettica demacratica. Forse esiste un'altra or~
ganizzaziane in cui accadono cose simili e
sono i consorzi agrari; ma questa è appunto
l'eccezione che conferma la regala. Non si
ammette alternativa democratica, nè dibat~
tito. In fondo l'onarevole Banomi dovrebbe
chiedere una carresponsabilità; nella situa~
zione di crisi in cui Isi tl'ava l' amministra~
ziane delle mutue, nel momento in cui si de~

vano domandare sacrifici ai lavoratori, sa~
l'ebbe interesse di chiunque, che non avesse
fini diversi da quelli di partare avanti l'or~
ganizzazione delle mutue, çhiedel'e una çor~
respansabilità, anche minoritaria, e invece
na. Egli non la chiede pel'chè tutto il siste~
ma non 'resisterebbe ad una dialettica de~
mocratica. E voi vedete che tutta la situa~
zione delle mutue lo dimostm.

Ora l'onarevole Ministro pada di solo 400
sedi, su 8.000, in cui si ha caabitazione tra
mutue e «bonomiani» e parla di difficoltà
finanziarie. Io debbo dirle intanto, onorev~le
Ministro, per il caso che lei ha citato, che
se le sedi distinte sono come quella della
sezione Marano dei caltivatari diretti, cui
lei ha fatto cenno, bastano queste due foto~
grafie per dimostrare quale sia il grado di
distinzione. Questa è la fotografia della se~
de « prima della cura », con la tabella della
Confederazione dei coltivatori diretti. Si fan~
no le elezioni can una :sede distinta: cioè
con un giornale attaccato sulla tabella del~
la « Coltivatari diretti» e con un piccolo ma~
nifesto attaccato sopra. L'indomani quella
ritorna la sede della «Coltivatori diretti ».
E non si tratta di 400 o 500 sedi. Le faremo
le segnalazioni; faremo questo censimento
insieme, e si accorgerà che non sono solo
400 o 500. Si acoorgerà che anche le mutue
pravinciali sono nelle stesse condizioni! E
quella povera contadina, che lei diceva che
aveva sbagliato, è stata indotta all'errore
perchè . . .

P E L L E G R I N O. Io sana di Caserta.
Il presidente della Mutua di Caserta nel suo
ufficio della mutua tiene il ritratto dell'ono~
revole Bonomi! (Vivaci commenti dall'estre~
ma destra).

C I P O L L A . Ora, io le potrei citare
moltissimi casi, perchè sono andato a guar~
dare in molte provincie: le sedi, quando non
stanno sullo stesso pianerottolo, stanno un
piano sopra o un piano satta, con gli stessi
colori della tabella, gli stessi caratteri, la
stesso titola, appunto perchè si cerca di crea~
re !'impressione che l'organizzazione privata
e rente pubblico siano la stessa cosa.



Senato della Repubblica ~ 5115 ~

27 FEBBRAIO 1964

~

IV Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO93a SEDUTA

E la questione dei funzionari, che denun~
ziava ieri l'onorevole Colombi? Noi abbia~
mo nei Comuni un funzionario, che è un
funzionario della mutua, funziona,rio della
E.P.A.C.A. e funzionario della« bonomiana »,
e prende lo stipendio dalla mutua, prende
i contributi del Ministero del lavoro per tut~
te le pratiche che poi passano tramite dele~
ga dell'E.P.A.C.A. e prende i soldi delle tes~
sere dei soci. Diecimila mutue in tutta Ita~
lia! Si diceva che è l'organizzazione più ca~
pillare. Ma diecimila mutue costituite per
mantenere un rappresentante nominato dal~
l'alto, non per avere un embrione di demo~
crazia contadina nel nostro Paese! Ora, un
ente pubblico può essere così assoggettato
a fini di parte, può essere sottoposto al do~
minio di una sola forza? Noi certo protestia~
mo, per'chè Si3'illO con tiro le vio},azioni deUa
libertà. E crediamo che le cifre che ha cita~
to l'onorevole Salari non siano reali. L'ono~
revole Salari, invece di contare i voti otte~
fliUti nelle elezioni delle mutue, perchè non
conta i deputati bonomiani che npn sono più
tornati nè a Montecitorio nè qui? Perchè
non conta l'aumento dei voti del Partito co~
munista e degli altri partiti di sinistra in
zone dove il nostro tradizionale elettorato
era stato falcidiato dall'emigrazione? Conti
queste cose, farà bene a contarle, e farà be~
ne al suo partito. (Interruzione del senatore
Salari).

Ora, quali sono i risultati di questo auto~
governo, come è definito? Sono i risultati
che confessa la stessa « bonomiana }) in una
richiesta al Governo, quando dice che la si~
<tLrazionedi cassa è pesante, che le azioni l'e~
gali degli ospedali si moltiplicheranno, che
il malcontento dei medici generici aumenta.

Nella provincia di Agrigento, su 44 Casse
mutue comunali, 18 danno illegalmente l'as~
sistenza in forma indiretta; 3 hanno sospeso
addirittura l'assistenza.

Ora, c'è una sentenza della Cassazionesu
una pratica iniziata dall'I.M.C.A. di Vercelli
che ha stabilito che il coltivatore diretto ha
n diritto di avere l'assistenza diretta e non
quella indiretta. E quale è !'intervento del
Governo dinanzi ad una sentenza della Cas~
"azione che stabilisce questo diritto? Quale
azione fa il Ministero del lavoro per inter~

venire e per modificare questa situazione?
È la situazione grave dei medici, di questi
medici che protestano, che vengono a decine
e decine alle nostre manifestazioni a chiede~
Te le stesse Cose che chiedono i contadini.
Essi dicono ai contadini: «Finora vi ave~
vano indicato i medici come i nemici dei
<;;oltivatori, ed invece i nemici dei coltivatori
sono coloro che vogliono mantenere questo
sistema ». E non sono solo medici aderenti
ui partiti di sinistra!

Quando domenica scorsa, ad Agrigento,
si è fatta l'assemblea dei coltivatori diretti
~ dei medici, c'erano 50 medici, e c'era il
rappresentante dei medici ~ che non è del
nostro partito ~ il quale veniva a dire che
finalmente bisognava modificare questo si~
sterna.

P RES I D E N T E . Senatore Cipolla,
la inviÌto alla concisione. Lei avmbbe dovu~
to parlare nella discussione generale!

C I P O L L A . È una dichiarazione di
voto, signor Presidente. (Proteste e rumori
dal centro). Comunque, sto completando.

P RES I D E N T E . Senatore Cipolla,
le faccio osservare che quelli da ,lei esposti
potranno anche essere tutti motivi per ap~
poggiare una dichiarazione di voto, ma la
sua non è semplicemente una dichiarazione
di voto!

C I P O L L A . Mi consenta di terminare,
signor Presidente.

Voi avete detto che c'è una situazione gra~
ve, e anche noi ci preocoupiamo della grave
situazione finanziaria delle mutue.

Però, come va che i coltivatori diretti pa~
gano nel modo come pagano? C'è una situa~
zione grave in tutta l'agricoltura. Ebbene,
per anni l'onorevole Bonomi, invece di pra~
ticare l'alleanza dei coltivatori diretti con
i braccianti e con gli altri operai, ha prati~
cato l'alleanza della sua organizzazione con
la Confida. Poteva non scegliere ria C.G.I.L.,
poteva allearsi con la C.I.S.L.; ha scelto la
alleanza con la Confida.

Guardiamo qual è la situazione attuale.
Gli agrari, per contributi unificati, pagavano,
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nel 1958, 48 miliardi; hanno pagato, nel 1963,
15 miliardi e 835 milioni. Per i coltivatori
diretti il fenomeno è l'opposto: nel 1958, su
un totale di 57 miliardi pagati per l'assisten~
za in agricoltura, i coltivatori diretti paga~
vano 19 miliardi e 720 milioni; nel 1963, su
un totale di 62 miliardi, i coltivatori diretti
hanno pagato 38 miliardi e 344 milioni.

Cioè, voi avete applicato quello che ha
detto la Conferenza nazionale dell'agricol~
tura nel senso della riduzione dei contributi
unificati per gli agrari, nel senso dell'aumen~
to e del raddoppio dei contributi unificati
per quanto riguarda i coltivatori diretti.

Perchè a ogni lira pagata dai datori di
lavoro corrispondono venti lire di prestazio~
ne, date dagli enti che erogano appunto le
prestazioni, ai braccianti e agli altri assistiti
dall'I.N.A.M. e dall'I.N.P.S., e a ogni lira
pagata dai coltivatori diretti corrispondono
soltanto due lire di prestazione?

Come si può venire a dire, signor Ministro,
che si chiede la quadratura del circolo, quan~
do noi assistiamo nelle campagne al fatto
che, da un lato, il coltivatore diretto si pa~
ragona al bracciante, assieme a cui lavora
ogni giorno, per quanto riguarda le presta~
zioni, e, dall'altro, si paragona con il datare
di lavoro, con il grande agrario non coltiva~
tore diretto, per quanto riguarda il paga~
mento dei contributi?

Perchè la via della sospensione dei con~
tributi unificati il Governo l'ha saputa tro~
vare, per quanto riguardava gli agrari, senza
legge? Infatti nel 1952, nel 1955, nel 1956,
nel 1958, nel 1960, sono stati ridotti i con~
tributi!

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ma cosa c'entra il deficit
che ho denunciato per le pensioni ai colti~
vatori diretti, con i contributi unificati che
riguardano i braccianti?

C I P O L L A. Lei ha parlato di solida~
rietà. Io le ho detto che, mentre c'è una
situazione di progressiva diminuzione del~
l'ammontare dei contributi unificati pagati
dai datori di lavoro, c'è una situazione di
progressivo aumento dei contributi pagati
dai contadini. Ed allora, se si trovano i sol~

(li per sgravare li grandi agrari, perchè non

si trovano i soldi per sgravare i contadini?
Questa è la situazione!

Ci domandiamo come si è arrivati a que~
sto punto. Quando ci sono state sospensioni,
come nel 1960, per cui con semplice deli~
berazione del Governo si è arrivati a una
diminuzione del 30 per cento delle aliquote
dei contributi unificati pagati dai grandi pro~
prietari, nessuno ha parlato; quando si è
arrivati alla prima sospensione votata dal
Senato per quanto riguarda i contributi dei
contadini, vi è stato un affannarsi, un inter~
venire per cercare di modificare la situa~
zione.

Con le leggi a ,favore dell'agricoltura col~
pita da danni atmosferici sono stati sgra~
vati dai contributi i proprietari agricoli, men~
tre i contadini hanno dovuto pagare fino al~
l'ultima lira, anche quando non avevano rac~
colto nulla. Quando vi è stata la sentenza
della Corte costituzionale che aboliva il si~
stema dell'accertamento indiretto, è stato
sospeso il pagamento dei contributi unificati
in favore dei datori di lavoro, non è stato
però sospeso per i coltivatori diretti.

Ora assistiamo al tentativo di impedire ,la
sospensione votata a favore dei coltivatori
diretti. Si tratta di scelte che sono state fat~
te nel passato e che non debbono essere fat~
te per l'aV'Venilre. Stuldiamo assieme i,l pI'oble~
ma in modo da risolvere questa quadratura.
I contadini non possono pagare e debbono
avere un'assistenza dignitosa se vogliamo
che Destilllo nelle oampagne, se 'Voglia:mo ohe
restino a fare il loro dovere. Non basta dire
che è una categoria benemerita, una catego~
ria che lavora, che rende, quando, poi, al
momento di intervenire con misure concre~
te, queste misure non si prendono.

Ora noi che cosa chiediamo al Governo?
Chiediamo che cessi questa Isituazione. Ab~
biamo fatto le nO'stre prO'poste, abbiamo con~
segnato i documenti. E quando chiediamo

il passaggio all'I.N.A.M., che è previsto del
resto nella stessa legge sulle mutue, quando

ohiediamO' g:li ass'egni famiHaTi e ,le pensioni,

quandO' chiediamo una tassazione in base
alla capacità contributiva, chiediamo un av~
viamento al sistema di sicurezza sociale.
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Ma oggi non discutiamo delle nuove leggi
che dobbiamo fare, discutiamo delle leggi
che ci sono e che dobbiamo applicare retta~
mente. Dobbiamo applicarle perchè la legge
sia uguale per tutti, anche per Bonomi, an~
che per tutti gli uomini che finora queste
leggi non hanno voluto applicare. Pertanto
noi chiediamo che il Governo faccia uso di
tutti i suoi poteri onde queste leggi vengano
applicate.

Lei, signor Ministro, ha fatto una cortese
ed approfondita discussione con il collega
Gomez D'Ayala sul problema della validità
degli elenchi vecchi e degli elenchi nuovi;
la verità è che in questo 'momento non si
sa con quali elenchi si andrà a votare. Non
si vota più con gli elenchi vecchi, non si vota
ancora con gli elenchi nuovi. Ho qui una let~
tera che l'ufficio dei oontributi unificati ha
mandato. . .

P RES I D E N T E . Non legga le let~
tere, faccia la sua dichiarazione di voto.

C I P O L L A. Sto per arrivare alla con~
elusione.

Ora c'è questa situazione irregolare; come
si spiega che il servizio dei contributi unifi~
cati si rifiuta con lettera di fornire alla no~
stra organizzazione gli elenchi degli assisti~
ti? Non solo, ma si dice: «Al riguardo si si~
gnifica che, per precise disposizioni impar~
tite dal Ministero del lavoro e della previ~
denza sociale, non è possibile consentire la
consultazione e la copia tura di atti e do~
cumenti la cui conservazione è affidata agli
uffici provinciali del servizio dei contributi
agriJcoLi unificati ». In altni termini, siete
chiamati in causa voi del Governo, perchè, in
un momento di incertezza, quando non sono
conosciuti gli elenchi degli elettori e dei pre~
sentatori di lista, l'ufficio dei contributi uni~
ficati risponde alla nostra organizzazione di
Messina riferendosi a disposizioni del Mi~
nistero del lavoro che impedirebbero di dare
in visione ad alcuna organizzazione od ente
di patronato gli elenchi in parola.

Ora la domanda è questa: si possono ve~
dere questi elenchi? Di questi elenchi si può
prendere visione, negli uffici competenti, o
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essI possono essere a conoscenza soltanto
dei manipolatori delle elezioni?

Per quanto riguarda la legge, voi avete tut~
ti i poteri che in genere lo Stato ha nei con~
fronti di un ente pubblico; voi non potete
quindi obiettare che la legge è fatta male e
si presta ad equivoci. Certo, la legge è chiara
per chi la voglia interpretare in un modo,
e non è chiara per chi la voglia interpretare
in un altro modo. Ma voi avete il potere di
intervenire in tutti i modi, perchè l'ultimo
articolo della legge conferisce al Ministero
del lavoro tutti i poteri necessari: «La vi~
gilanza per l'applicazione delle disposizioni
della presente legge}) (prescrive il citato ar~
ticolo) « è esercitata dal Ministero del lavoro
e della previdenza sociale. Il Ministro della~
voro può ordinare ispezioni e indagini sul
funzionamento della Federazione nazionale
Casse mutue provinciali e comunali. Con de~
creta del Presidente della Repubblica, su pro~
posta del Ministro del lavoro, possono esse~
re sciolti il Consiglio centrale nazionale, il
Consiglio direttiva delle Casse mutue pro~
vinci ali. Può essere nominato un commis~
sario, eccetera ». Avete tutti i poteri per in~
tervenire sulle Casse mutue.

BaS C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sooiale. Provinciali!

C I P O L L A. Ho parlato a!ppunto poco
fa di Caltanissetta. Voi avete dunque tutti i
poteri per intervenire e non soltanto la pos~
sibilità, signor Ministro e onorevoli senato~
ri che avete presentato l'ordine del giorno
della maggioranza, di studiare un regolamen~
to, che potrà venire soltanto quando leele~
zioni saranno state fatte, per cui avremo per
altri 3 anni gli stessi amministratori che ab~
biamo avuto finora.

Non c'è dubbio infatti che l'articolo 18 e
l'articolo 29, se letti assieme, chiariscono
che ci sono due votazioni, una per le elezio~
ni della Cassa mutua, con voto diretto, e l'al~
tra per l'approvazione dei bilanci e per la
discussione di tutto quanto interessa la vita
della mutua, che si può fare anche mediante
delega.

Questo è chiaramente indicato dalla legge
esistente, e questo voi potete chiarire, non
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con una norma regolamentare che potrà ve~
nire fra anni, ma con un'indicazione che può
essere data subito.

Noi chiediamo anche una revisione del
\Sistema contributivo. Certo, si può obietta~
re l'esistenza del deficit; ma si può chiedere
ancora ai coltivatori diretti un aumento dei
contributi? Gli aumenti di contributi van~
no a scadere; c'è la rata sospesa e rinviata,
che non può essere esatta, come non posso~
no essere esatte le rate sospese e rinviate
per gli altri contribuenti in agricoltura. Bi~
sogna considerare che quest'anno ci saran~
no degli aumenti. Ed allora, di fronte a tut~
to questo, di fronte al fatto che i coltivatori
diretti, malgrado che la Conferenza nazio~
,naIe dell'agricoltura avesse chiaramente in~
dicato che gli oneri contributivi dovevano
essere ridotti del 50 per cento, hanno visto
ridurre di più del 50 per cento gli oneri con~
tributivi dei datori di lavoro, ed aumentare
di più del 100 per cento i propri contributi,
si pone la richiesta che non si produca nes~
sun inasprimento delle aliquote mentre si
studia la situazione. Questa è una richiesta
sacrosanta.

Noi abbiamo fiducia che questo dibattito
sia stato positivo, anche se esso è stato ac~
ceso; e permettetemi di dire che la materia
non può essere trattata facilmente, perchè
interessa i coltivatori diretti e le loro fami~
glie, interessa 6 milioni e mezzo di cittadini
italiani, interessa l'agricoltura e un settore
che è destinato, nell'agricoltura stessa, a di~
ventare preponderante in percentuale rispet~
to agli altri settori, interessa princìpi di li~
bertà e di democrazia. Però tale discussione,
in cui ciascuno ha portato il suo contributo
con la presentazione di ordini del giorno di~
versi, potrebbe essere saggiamente conclusa
con un documento unitario, se si accettas~
sero punti fondamentali e sostanziali. Que~
sta è la proposta che io faccio ai presentato~
ri degli altri ordini del giorno: di cercare
di trovare un punto comune di incontro.

Ad ogni modo, noi abbiamo fatto qui il
nostro dovere, l'abbiamo fatto difendendo,
come facciamo da tanto tempo, la causa dei
contadini delle nostre regioni e dei nostri
collegi, la causa dei contadini italiani; e l'ab~
biamo fatto denunziando ciò che dovevamo
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denunziare, proponendo le misure concrete
che abbiamo ritenuto opportune e chieden~
do di confrontare serenamente queste mi~
sure con quelle proposte dagli altri colleghi.

Noi saremo sempre con i contadini, anche
se, prolungando si l'attuale situazione, i con~
tadini saranno portati, dall'esasperazione e
dal giusto risentimento, ad accogliere for~
me di lotta più avanzate. Non è da oggi che
in tutte le assemblee di coltivatori diretti
esce una voce a proposito delle mutue: se
non si cambia sistema, se non si modifica,
anche gradualmente, la situazione, noi d
rifiuteremo di pagare. Sono i coltivatori i
soci, e sono i coltivatori che vogliono l'am~
ministrazione nelle loro mani.

In tutte le lotte che i coltivatori vorranno
affrontare noi saremo al loro fianco, Dome
siamo sempre stati, per sostenere i loro in~
teressi e quelli dell'agricoltura italiana. (Vi~
vi applausi dall'estrema sinistra).

Le ricordo, onorevole Presidente, che ho
fatto una proposta a proposito degli ordini
del giorno.

P RES I D E N T E È una proposta
politica; il Presidente dell'Assemblea non ne
'1)UÒtener conto.

Ra chiesto di parlare per dlchiarazione di
voto il senatore Franza. Ne ha facoiltà.

FRA N Z A. Onorevole Presidente, i,l
Gruppo del quale mi onoro far parte non
voterà a favoDe della mozione presentata dal
Partito comunista perchè le attribuisce un
valore :strumentale, un v;alore nettamente
politico.

Però sentiamo il dovere di affermare che
molte delle critiche contenute nella mozio.
ne ~ critiché che trovano ,rispondenza una~
nime in tutti igli ordini del giorno che sOIno
stati presentati ~ hanno un certo fOI1Jda~
mento.

Se io dovessi dlevare la fondatezza del
contenuto della prima parte della mozione,
potrei vedermi trascinato ad una lunga di~
scussione. Ma a me pare che le dichiarazioni
fatte testè dal Ministro possano essere ;rite~
nute in gran parte soddisfacenti. L'onorevo~
le Ministro, per quanto riguarda l'assistenza,
i contributi e il sistema nel suo complesso,
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ei ha reso noto che i contr~buti dei coltiva-
tori diretti ammontano allO per cento sol-
tanto rispetto alUe erogazioni complessive e
da questa affermazione ,del Ministro noi dob-
biamo trarre delle conclusioni...

BaS C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Io mi rilferivo alle pen-
sioni, che costituiscono l'argomento più
grosso.

FRA N Z A. Onorevole Ministro, io non
voglio discutere della funzIOne della ({ Col~
diretti», non voglio addentrarmi in un di-
s'corso politico. Se dovessi fare dei rilievi
di ordine politico, potrei dire che la poJiti-
ca che la ({C01diJretti» conduce nelle cam-
pagne è sbagliata, poichè rafforza i partiti
di centro-sinistra; 'su questo il collega Cipo'l-
la ha perfettamente ~agione.

Io voglio rilevare, onorevole Ministro,
che molte cose non vanno bene nella ({ Col-
diretti ». E se in merito alla prima conside-
raZlOne posta a base della mozione noi acc-
cettiamo, carne abbiamo dichiarato, i chia~i-
menti che sono stati dati dal Ministro, dob-
biamo <rilevare che per quanto riguarda il
terzo punto, non sembrandoci rilevante 11
secondo punto della mOZIOne, vi è qui in
Senato una concordanza di vedute. Bene, si
è voluto dare autonomia alle Mutue dei col-
tivatori diretti; se ne è voluta la democra-
tizzazione perchè i coltivatori diretti possa.
no dal basso eleggere i propri r3iPpresentan~
ti ai ,fini di assistenza e per le attività mu-
tuallistiche; ma questa democratizzazione
viene negata nei fatti poi:chè non è assoluta-
mente operante, onorevole Ministro. E lei
avrebbe dovuto direi, rispondendo ai rilie-
v,i che sono stati mossi in questa sede, che
cosa il Governo intende fare nei casi in cui
le elezioni si sono svolte irregolarmente. Lei
non ci ha detto se il Governo intende avva-
lersi delle bcoltà di legge per far rinnova-
ire le elezioni che si sono svolte nei comuni,
laddove non vi è stata regolarità.

Ora, quali che siano i suggerimenti che
possono venire dai vari settori del Senato,
quali che siano le modifiche proposte, ono-
revole Ministro, io credo che la tranquillità
nelle elezioni, la certezza del normale svol~
gimento delle operazioni elettorali noi la

potremo avere soltanto se le operazioni
elettorali andranno a svolgersi in avvenire,
ed ecco la modifica alla legge che occorre
apportare, sotto la responsabilità di un ma-
gistrato. Ma quando vi sono le parti interes-
sate è sempre possibille registrare delle so.
praffazioni. E, onorev01e Ministro, per quan-
to personalmente ho potuto constatare, 50-
praffazioni ne sono avvenute. Se quindi sia-
mo in presenza di una situazione la quale,
ripeto, trova unanime valutazione in tutti
gli ordini del giorno, perchè sia quello li~
berale, sia quello democristiano, sia quello
presentato dal Partito socialista di unità
proletaria affermano che occorre 'regolare
meglio le operazioni elettorali, se questa con-
statazione delle 1~regolarità è contenuta nei
vari ol'dini del giorno, hisogna trarne la
conseguenza che occorre porre rimedio af-
fÌnchè le elezioni si svolgano regolarmente.

Ecco il punto sul quale noi intendiamo ri~
chiamare l'attenzione dell'onorevole Mini~
stro, ecco i,l punto che ci ,fa dissentire dal-
le impostazioni date agli ordini del giorno
dai vari settori, per cui noi non voteremo a
favore ma ci asterremo in quanto in questi
ordini del giorno si rivolge soltanto invito
al Governo perchè le elezioni si svolgano
regolarmente. Ma questo non pare a nO'i
un rimedio efficiente per la regolarità delle
operazioni elettorali. Il difetto sta nella leg-
ge ed è quindi necessario modificarla nel
senso che il compito di dirigere le operazio-
ni elettori venga tolto agli organi che oggi
lo esercitano.

G O M E Z D'A Y A L A. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G O M E Z D' A Y A L A. Signor Pre~
sidente, prima che si vada avanti con le di~
chiarazioni di voto mi permetterei di insi.
stere sulla proposta che è stata da noi for~
mUlIata. (Interruzione dal centro).

P RES 1 D E N T E. Ma quale proposta?
'. ~>

"'~

G O M E Z D'A Y A L A. Mi chiedo:
quali altre proposte potremmo fare noi qui
dentro se non politrche? Se mi consente, si-
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gnor Presidente, io mi permetto di solleci~
~are la sua oortesia perohè si interpellino
gli altri settod per una breve sospensione
ed un incontro tra i rappresentanti dei
Gruppi. Ci troviamo di fronte ad una mo~
zione 'e a tre ordini del giorno. NeUa mozio~
ne e negli ordini del giorno ci sono alcuni
elementi comuni e altri discordanti. Altre
volte, quando ci siamo trovati in situazioni
analoghe, e la richiesta è partita dal Grup~
po della Democrazia cristiana, la Presiden-
za l'ha accolta favorevolmente e gli altri
Gruppi si sono dkhiarati favorevoli a trat-
tare, ad esaminare la possibilità di un ordi-
ne del giorno comune e si è giunti anche a
conc1usioni che hanno portato un contribu-
to positivo alla soluzione di importanti pro-
blemi. Ora non vedo perchè non si possa
rivolgere questa domanda ai colleghi.

P RES I D E N T E. Senatore Gomez,
lei non può rivolgere questa domanda al
Presidente de1l'Assemblea; la dvolga ai rap~
presentanti dei Gruppi.

G O M E Z D' A Y A L A. Signor Pre~
sidente, forse mi sono espresso male: noi
abbiamo chiesto una breve sospensione per
poter stabilire...

Voci dal centro. No, no.

G O M E Z D' A Y A L A. Noi vogliamo
sentiI'e il iOaproglìUprpOdella nemOCfiazua ari~
stiana. Se egli respinge la proposta, lo dica
espressamente. Se gli altri colleghi non vo-
gliono dimostrare la buona volontà di esa-
minare... (Proteste).

P RES I D E N T E. Lei non può ob~
b1igare gli altri colleghi a parlare.

G O M E Z D' A Y A L A. Io voglio ob-
bligarli politicamente, io voglio che prenda~

, no posizione politica. (Proteste dal centro).

P RES I D E N T E. Senatore Gomez
D'Ayala, la prego, la sua proposta è già sta-
ta avanzata dal senatore Cipolla, ma se i
rappresentanti degli altri Gruppi non dico-

no niente, vuolldire che non l'accettano. Io
quindi non poslsososrpendere la seduta.

G O M E Z D' A Y A L A. Prendiamo at~
to del dissenso.

P RES I D E N T E Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto il senato-
re Poet. Ne ha facoltà.

P O E T. Signor Presidente, ,signor Mi.
nistro, onorevoli colleghi, il Gruppo dei se~
natori socialisti riconferma punto per pun~
to le dichiarazioni rese ieri in quest'Aula
dal collega Tortora sul tema in discussione.
Tali Idichiarazioni oontengono la chiara ed
è5pJicita denunzia, senza veli, senza remare
è senza mezzi termini, dell'anormale situa~
£ione, che ha formato oggetto dell'ampio ed
appassionato dibattito svoltosi in quest'Au~
la e che ha dato hJJdubbialffiente luogo ad
abusi ed illeciti molto gravi. Il riconosdmen.
to esplicito e senza ,riISeJ1yle,di una tale anor-
male situazione ci ha sempre trovati e ci
trova ancora oggi in prima fila e sta alla ba~
se dell' ordine del giorno presentato dai col-
leghi Tortora, Schietroma e Salari, sul qua-
le è impegnato il voto del Senato. Esso esi~
ge il rispetto della libertà di voto, il che si-
gnifica che tale libertà è stata in passato
conculcata e violata; la tempestiva pubbli-
cità della data della votazione, il che signi~
fica che certe elezioni si sono svolte senza la
necessada pubblicità preventiva; la garan~
zia drca la presentazione delle liste, garan-
zia che finora evidentemente è venuta a man..
care; l'autonomia delle sedi destinate alle
operazioni elettorali.

È la stessa anormalità della situazione che
in molti casi ha indotto il Ministero ad in~
terveniJ:1e per invitare i Prefetti alla vigilan-
za sulle elezioni affinchè fossero evitate le
irregolarità e gli abusi.

I socialisti assumono !'impegno di addi~
venire ad UlllIa,I1elVi:siJQifJle:della legge:, che
consenta e garantisca nel modo più rigoroso
le manifestazioni della Hbera volontà indi.
viduale,che impedisca abusi ed Ulegalhà, di.
£ensori come sono e come sono sempre sta~
ti di uno Stato rigorosamente di diritto.
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Per quanta cancerne la situaziane mutua-
listica previdenziale dei caltivatari diretti,
ricanfermiama l'esigenza di una sistemazia-
ne più idanea della erogaziane e del siste-
ma cantributiva nell'ambita di quel piano
di sicurezza sociale che fa parte del pra-
gramma del Gaverna di centro-'5inistra. Ca-
gliamo, però l' accasiane per rilevare che i
problemi dell'agricoltura italiana hanno, Iii-
cevuta dall'aziane gavernativa, came era nel-
le nastre richieste, il ricanascimenta del ca-
rattere di priarità nell'attuazione della nua-
va palitica di pragrammaziane demacrati-
ca. In caerenza can questa atteggiamento"
riteniamo, che altrettanta priarità vada ri-
conasciuta alla saluzione dei prablemi rela-
tivi aHa assistenza mutualistica dei caltiva-
tari diretti.

Questa nastra visiane dei prablemi ci ha
indatta a presentare l'ordine del giarna ci-
tata, nella certezza che sia finalmente giun-
ta il mamenta in cui, per la prima valta nel-
la staria del nastro, Paese, i prablemi che
interessano, il manda cantadina patranna
uscire dal piana pratestataria per passare,
grado, a grado" su quella delle pealizzaziani
serie e cancrete, nel quadro della palitica
di pragrammaziane e di espansiane demo,-
cratica che caratterizza l'aziane gavernati-
va del centra-sinistra. (Applausi dalla sini-
stra).

P RES I D E N T E. Ha ohiesta di par.
lare per dichiamziane di vota il senatare
Schietroma. Ne ha facaltà.

S C H I E T R O M A. Onarevale Presi-
dente, anaI1evali colleghi, parler0 malta bre-
vemente, in sede di dichiaraziane di vata,
peJ:1chè resti sattalineata ,in Senato, anche da
parte del mia Gruppo, !'impartanza del pro,-
blema in discussiane; importanza di rilievo,
sia per ,l'aspetta più lata della sicurezza sa-
dale che per il particolare settare del qua~
le oggi ai acoupiama.

Nan sta a ricordare che l'unica categaria
di lavoratari agricali che ormai sia rimasta
esclusa dall'assistenza farmaceutica è pro,-
prio quella dei caltivatori diretti; nan sta a
ricardare ohe le Casse mutue, pur operan-
do, da pachi anni, hanno, un deficit di caspi-

cue proporziani; deficit che nan può nan
destare le più serie appl1ensiani, came ha
sattaLineata la stessa anorevale M1nistra.

Ma io, creda che, al di sapra delle pale-
miche, si debba riconoscere che il camples-
sa di queste ed altre drcastanze emerse dal~
la discussiane viene presa in seria cansidera..
ziane nell' mdine del giarna presenta1ta dalla
maggiaranza, dave si affel1ma espressamente
ohe è necessaria un sallecita studia, relati.
va ad un più idanea assetto, sia del siste-
ma delle eragazioni, sia del sistema cantri-
butiva, e si invita il Gaverna a pramuavere
i pravvedimenti necessari a riaIidinare la
previdenza in favare della categaria, nella
prospettiva più ampia di un sistema di si-
curezza sociale.

Per quanta riguarda la demacraticità de-
gli organi delle Casse e la legalità nell'iter
della 10,1'0,farmaziane (anche se si avverte
la necessità di una sastanziale modifica dei
criteri elettarali che, alla Istata, nan garan-
tiscano, la rappresentanza delle minaranze)
occorre prendere atta, come fa l'ordine del
gioma, di quanta il Gaverna di centra~sini-
stra ha già apportunamente disposta al ri-
guarda; ed accarre invitare il Gaverna stes~
so la oantinuare in detta aziane, can l'auspi-
cio, che il camplessa narmattva risultante
dalle dispasizioni già impartite sia so,stitui-
to, da più appartune e più arganiche ed ef-
ficienti norme regalamentari.

Anche l'autanamia della categaria è pre-
sa in cansideraziane neU' ordine del giarno.
Ma tale autanomia evidentemente deve man-
tenersi pur sempre in un quadro di armaniz.
zazio,ne di dispasiziani che abbiano, come l'i.
sultante un'effioaoe gestiane dell'assistenza
mutualistica, ispirata a criteri di unifarmità
e di unità ,di indirizzi. Nan si può non esse-
re cansenzienti infine can le dispasiziani mi-
nisteriali che nell'ordine del giorno, vengono,
ribadite ed evidenziate.

Onarevali calleghi, in canclusiane, a nes-
suno può sfuggire l'impartanza degli intenti
del Gaverna di centro~sinistra nella specifi-
ca settare. Can ,J'ardine del giarna pIiesenta-
to dalla maggioranw il Governa stessa as-
sume sufficiente impegna di fmnte al Sena-
to, di spiegare iJ sua più autarevale inter-
vento, penchè .le dispasiziani ministeriali già
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Impartite siano osservate; assume sufficien~
te impegno di fronte al Senato di 'conferma
della sua volontà di OIpemre in m.od.o che
si raggiungano gli Iscopi che l'istituzione .og~
getto di qUlesto dibattito si prefigge di con~
segUIre.

E. per queste ragioni che il Gruppo socia-
lista democratico voterà contro la mozione
e a favore dell'ordine del giorno presentato
daJla maggioranza. (Applausi dal centro-si~
nistra).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dkhiarazione Idi voto il senatore
MiliJlo. Ne ha facoltà.

M I L I L L O . A nome dei socialisti uni.
tari, dichiaro che noi votiamo a favore del~
la mozione dell'onorevole Colombi. Io ave~
va già precisato, nel corso del mio interven~
to, che ritenevo possibile mggiungere l'ac-
cordo fra i vari gruppi su un testo unico,
accettabile da tutti. Il tentativo è stato ri-
fiutato dalla maggioranza. Orbene, conside.
rata la coincidenza obiettiva tm le indicazio-
ni della mozione comunista e alcune del,le
rkhieste contenute nel nostro ordine del
giorno, che è piÙ ampio di quanto non sia
la mozione comunista, noi voteremo per la
mozione Colombi, aggiungendo peraltro che
manteniamo fermo 1'0J:1dine del giorno da
noi presentato, sul quale lei riserviamo di
chiedere successivamente la votazione.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare, passiamo a~<la vo-
tazione deUa mozione presentata dai sena-
tori Colombi, Cipolla, TerraJcini, Spano, Sec-
chia, Perna, Levi, Gomez D'Ayala, Samarita-
nli, Carucci, Compagnoni, Granata, Scarpi~
no, Salati, Mammucari, Santar:elli, Traina,
Kuntze, Cambia, Marchisio e Pellegrino.

Se ne dia nuovamente lettura.

«Il Senato,

considerata la grave crisi del sistema
asç;i'StenziaJc dei 'coltivatori diretti che ,sì
l1131nifesta:

1) da un !lato nell'incapacità dell'orga-
nizzazione mutualistica di erogare agli assi~
stiti le modeste e limitate 'prestazioni pre~

viste dalle attuali leggI, equi compensi ai
medid e un dignitoso trattamento economi-
co e contrattuale ai propri dipendenti e dal~
l'altro nel porre a cal1ic.o degli assicurati in~
sostenibih oneri contributivi;

2) nella confusione esistente, nel comu~
ni e neltle proyiniCÌe, tra 1'0l:1ganizzazione m.u~
tU!alistka con .funzioni e finalità pubbliche
ed una privata organizzazione sindacale, per
quanto Iriguarda le attrezzature e il pers.o-
naIe, confusione che dà lUOlgoa gravi irre-
golarità;

3) neH'aocentuarsi delle irregolarità e
della violazione deJlle regole democratiche
nel corso dello svolgimento delle elezioni
per il rinnovo delle 'oariche direttive, come
nel caso delle recenti elezi.oni siciliarne, d.o-
ve, con metodi mafiosi, Icon raggiri e p:rete~
sti d'ogni genere, è stata resa impossibi~e la
presentazione di qualsiasi lista concorrente
con quelle delLa Confederazione dei colti'Va~
tari diretti e :si san.o fatte votare, mediante
liste elettorali non conformi alla legge, mi~
gliaia di persone non piÙ soggette all'obbli-
go assicurativo dal l° gennaio 1962;

considerato che tutto ciò avviene men-
tre dallle masse dei Icolti.vatori, dalle orga-
nizzazioni ,sindacali, dalle stesse indicazio-
ni del C.N.E.L. viene posta l'esigenza della
parincazione del 'trattamento previdenziale
ed assiiStenziale dei coltivatori diretti con lp
categorie di lavoratori salariati,

impegna :ùlGoverno a garantire la nor-
malizzazione del funzionamento e dello svol-
gimento delle elezioni delle Casse mutue,
mediante un lintervento presso ra Federmu-
tue affinchè sia pr:~disposto un 'regolamen~
to e1ettora.Je che preveda:

a) la tempestiva pubblilCità per le date
delle elezioni, adottando almeno i termini
previsti per Ile elezioni delle Casse mutue
degli artigiani;

b) il controll.o imparziale sul,le oper<azio-
nielettorali in materia di presentazione di
Liste dei candidati, di svolgimento delle as-
semhlee, di rilascio delle deleghe e di defi-
nizione dei rIcorsi;

c) le votazioni suHa base di liste eletto-
rali conformi alla legge v:iJgente;
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d) la normalizZJazione del funz.ionamen~
to deUe Casse mutue, mediante il rispetto
delle ,finalità pubbliohe dell'Ente per quanto
riguarda ,le sedi autonome, le attrezzature,
i funzionari, ila pubblicazione dei bilanoi, la
erogazione delle prestazioni diretta e com~
pleta come stabilito dalla legge;

e) l'annuUamento di tutte le elezioni
che si sono svol,te al di fuori della legge e
dei princìpi di libertà e di democrazia e nel~
le quali si è votato con liste elettoralli non
conformi alla legge;

impegna altresì il Governo, considera11
i gravi inasprimenti contributivi determina.
tisi in seguito allI'applicazione della legge 9
gennaio 1963, 'il. 9, che hanno già provocato
un vato unanime del Senato a favore dei
coltivatori diretti, a convocare tempestiva-
mente i ,rappresentanti delle organizzazioni
canta dine e i responsabili degli enti previ-
denziali (I.N.P.S. e Federmutue) allo scapa
di cancardare le riduzioni di ahquate e le
altre misuJ1e necessarie per adeguare gli ane~
ri aMa caiPacità cantributiva delle masse con-
tadine ed allle deliberaziani della Canferen-
za nazianale dell'agricoltura }}.

P RES I D E N T E. Metta ai vali que~
sta moziane. Chi l'approva è pregata di a]~
zarsi.

(Non è approvata).

PassiamO'
giornO'.

Il i:pliima
si, CataldO'

aLl'esame degli ardini del

è quella dei senatari Verane.
t:!d al tr1.

BER G A M A S C O. Damanda di par-
lave.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

BER G A M A S C O. S~gnar Presiden~
te, nan illustrerò l'ardine del giarna, che
è stata già svalta ieri dal senatare Verane~
si. Ovviamente riteniamo ,ohe i,l nastro ardi~
ne del giarna sia il più esauriente, il più pre-
ciso, queLlo che passa megliO' garantire gli
interessi de'lla benemerita categaria dei caL
tivatari diretti.

P RES I D E N T E. Invito l'anarevole
Minist,ra del lavaro e della previdenza sacia~
le ad espDimere l'avvisa del Governa.

B O S C O , Mmistro del lavoro e della
previdenza sociale. Ha detta che aooettava
e acoetta l' ardine del Igiorna firmata dai
rappresentanti della Demacrazia cristiana,
del pa,rtita socialista e del Partita socialde-
macratica. PertantO', inllplicitamente inten-
deva dichiarare ohe tutti gli altri ardini del
giarna non sano accettati dal Gaverno.

P RES I D E N T E. Senatare Bergama~
sca, mantiene l'aI'dine del giarna?

BER G A M A S C O. La mantenga.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ardine del giarna dei senatari Veranesi,
CataldO' e altr,i.

Z A N N I N [, Segretario:

« n SenatO',

in ardi ne al problema del1'ammaderna~
menta e del palenziamento del sistema as~
sistenziale dei coltivatori dir1etti, che pre.
senta, adIO' 'stata, per vari settari, difficaltà
e deficienze;

premessa che SI è neUa impass.ibiLità,
almenO' temparanea, di procedere all'aumen-

tO' delle contribuziani dirette a causa della
grave cr,isi ecanamica che investe in gene~
rale il settare agrkolo ed in mO'da particala-
re l'a2Jienda diDetta caltivatdce;

che la paliNca agricala preannunciata
dail Governa di centra~sinistra finirà per al~
largare artificia,lmente la categaria dei cal~
tivatari diretti e casì aggraverà la s.ituaziane
danneggiandO' gli eff,ettivi caltivatari diretti
nei canfranti dei quali si pane, invece, ne-
cessaIìiae daverasa la estensiane 'e l'accre~
scimenta delle coperture assistenziali,

impegna p~eliminarmente il Gaverna:

1) a garantire, nella svalgimenta del~
Je ele2Jiani delle Casse mutue, la più ampia
libertà ,di eleziane e di vota;

2) a realizzare il trasferimentO' a ca~
rica deLla callettività dell'anere dell'assisten-
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za aspedaliera che attualmente rappresenta
altre il 50 per centO' delle spese tatali delle
Casse mutue in questiane;

e invita i Ministri del >lavara e della pre~
videnza sociale, della sanità e dell'agIìicoJtu~

l'a e delle fareste, iCanfar;memente al parere
recentemente espressa dal ConsiglHa nazia~
naIe dell'ecanamia e dellavara, a studiare e
realizzare le modifiche neoessarie per il mi~
gliare funzianamenta eLi questa istituz,iane
assistenziale a favare di una henemerita ca~
tegoria di lavaratori autanomi, avendO' di
mira, in mO'da priaritar;ia, la appartunità
di cO'ncentrare ,le prestaZliani nei casi più
gravi e meritevali di tutela ».

P RES I D E N T E. Metta ai va ti que~
sta ardine del giornO'. Ghi l'approva è pI'e~
gata di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue l'O'rdine ,del giarna del senatare Mi~
lilla e di altri senatari. Il senatare Mililla
ha dkhiarata che insiste sUllla vataziane. Si
dia pertantO' lettura dell' ardine del giarna.

Z A N N I N I, Segretario:

« Il SenatO',

cansiderata <che i numera si casi di mal.
castume e di iUegalità e insieme il disardine
arganizzativa e funzianale, aggravata dalla
assaluta mancanza di qualsiasi Icantrolla,
hannO' creata nelle Mutue dei coltivatari di~
r;etti una difficile situaziane finanZ!iaria che
rischia di far perdeI'e agli assistiti le pre~
staz'iani previste dalla legge;

che per sanare taìle situaziane la Feder~
mutue, mentre sembra valer cantrarre un
mutua di 35 miLiaI'di che finirebbe per appe~
santire maggiarmente le future gestioni, in~
siste pressa il Gaverna per un ultel1iare ag~
gravi a dei Icontributi già inaspriti a partire
dal 1961;

ritenuta d/altra parte che accarre final~
mente democratizzare le eleziani dei Can~
sigli direttivi che, nona stante alcuni apprez~
zabili interventi del MinistrO' dellavara, nel
oamplessa cantinuana a svolgersi senza aJI~
cuna garanZ!ia, saprattutta per gli abusi cui
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dà luogO' il vata per delega ad opera dei di~
riJgen1Ji di una determinata arganizzazliane
sindaçale;

invita il Gaverna

1) ad accertaI'e le irregolarità via via
denunziate nella svolgimentO' delle operar-
ziani elettarali, sospendendO' ave aacarrra lie
eleZliani fissate ,e annUlllanda quelle già lCam~
piute;

2) ad emanaI'e al più pres tO' un nuava
regalamenta che garantisca la esatta asser~
vanza della legge, specie in aI1dine all'eser~
cizia del vata per delega;

3) a respingere le dchieste della Fe~

del'ffiutue di nuavi aumenti dei cantributi
a carica degli assistiti;

4) a pramuavere gli appartuni provve~
dimenti legislativi per una adeguata riar~
ganizzaziane de1l'assistenza sanitaria davuta

a'i rCaltivataJ:1i diretti, estellldendala alle pre~
staziani farmaceutiche ».

P RES I D E N T E. Metta ai vati que~
sta ardine del giornO'. Chi l'approva è pre.
gata di alzarsi.

(N on è approvato).

Segue l' oI1dine del giarna dei senatari Sa.
lari, Tartara e Schietrama.

G O M E Z D' A Y A L A. Damanda di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faiCOltà.

G O M E Z D' A Y A L A. Chieda che
f ardine del giarna sia vatata per parti se~
parate, pel1chè la nastra parte palitica in~
tende vatare a favare dell'ultima 'parte, quel~
la che si riferisce all'imminenza del rinna~
va dei oansiglli delle Casse mutue e agli im~
pegni che si (jhiedana al Gaverna, cancer~
nenti i,l rispetta dellla Jibertà di vata, la tea:n~
pestiva pubblkità della data deUe eleziani,
le gananzie per la pmsentaziane ,delle Liste
e l'autanamia delle sedi destinate aUe ape~
raziani ~lettarali.

E ciò, in prima luogo, peI1chè in queste
aff,ermaZ!iO'niè cantenuta la 'Canferma pie~
na de~la validità di tutti gli argamenti che
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noi abbiamo portato in questo dibattito; e,
in secondo Luogo, perchè, come tutto il di~
battito eLi questa sera, anche .1l voto al qua~
le siamo giunti dimostra che battaglie per
la Hbertà, nel nostro P,aese, non se ne fan~
no senza rapporto del Partito comunista.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra. Vivis~
simi clamori e proteste dagli altri settori).

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Signor Presidente, desidero
diJchiarare che il Gruppo ddla Democrazia
cristiana voterà 1'Iintero ordine del giorno
nel suo genuino significato politico di espres~
sione dei Gruppi deLla maggioranza. Eviden-
temente noi non, ci passiamo QPporre e non
ci opponiamo alla votaZlione per parti sepa~
rate, Iche è un diritto di ogni singolo mem~
bra del Parlamento l'iohiedere, ma deside~
riamo sottolineare che l'eventuale voto fa-
'vorevole del Gruppo comunista sulla terza
parte dell'ordine del giorno non può a:1tem-
re il significato poLitioo dell'ordine del gior~
no nel suo insieme, nè può dare significato
diverso da quello che le parole dicono,
cioè !'impegno da parte del Governo di ga-
rantire che le prossime elezioni siano fatte
in piena regola e con la massima libertà.
Dopo l'esito di queste elezioni l'egolari ci ri-
vedremo per il consuntivo. (Vivi applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Procederemo alla
votazione dell' ordine del giorno dei senatori
Solari, Tortora e Schietroma per parti se~
parate. Invito il senatore Segretario a dare
lettura della prima parte, fino alle parole
({ norme vegolamentari ».

Z A N N I N I, Segretario:

«Il Senato,

esaminata e discussa la situazione mu-
tuaIistka e prev~denziale dei coltivatori di~
rettli, caratterizzata tuttora da aspetti tali da
richiedere il soLlecito studio di una più ido~
nea sistemazione sia delle erogazioni che del
sistema Icontdbutivo;

preso atto delle disposiZlioni ministeDiali

intese a garantire la regolarità delle opera-
zioni elettorali Iper il rinnovo dei Consigli
direttivi delle Mutue e degH intervenÌlÌ ef~
fettuati in seguito ai ,niJlievi mossi a tale ri-
guardo in oocasione delle elezioni indette in
questi ultimi mesi;

inVlita il Governo a promuovere i prov-
vedimenti idonei a riordinare la previdenza

in favore della categoria nella prospettiva
di un sistema di 'S:Lcurezza sociale che salva~
guardi tuttavia l'autogoverno della categonia

nel campo mutualistico. Nell'intento di assi-
curare ogni garanzia di democraticità e di

efficacia della gestione dell'assistenza mu-
tualistka si auspka che siano emanate le
opportune norm'e regol'am<entari ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que.
sta parte dell'ordine del giorno. Chi l'appro-
va è pregato di alzavsi.

(È approvata).

Si dia lettura della seconda parte deU'or~
dine del giorno.

Z A N N I N I, Segretario:

({ Nella imminenza del triennale rinnovo
dei consigli delle Casse mutue, impegna il
Governo affinchè nell'ambito delle proprie
attr1ibuzioni svolga ogni utile azione per la
ossel1Vanza del cOllliplesso normativa ri~
sultante dalle di:sposizioni già impartite e
riguandan ti:

a) il rispetto della libertà di voto;
b) ,la tempestiva pubblicità deLla data

delle eleZJioni;
c) le garanZlie per la presentazione delle

liste;
d) l'autonomia delle sedi destinate al-

le operazioni elettorali ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sta seconda parte dell' ordine del giorno. Chi
l'approva è pregato di ,alzarsi.

(È approvata).
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Annunzio di inte~pellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Al Pl'esidente del Consiglio dei ministl1i
ed al Ministro dei trasporti e dell' aviazione
civile, premesso che il 20 dicembre 1963 è
stato approvato in sede deliberante dalla
CommissiO'ne lavori pubblici e trasporti
(7a CommissiO'ne) il disegno di legge: «Ri~

scatto e gestiane commissariale delle ferro~
vie calabro~lucane }),

che il disegno di legge stesso veniva ap~
provato all't,manimità solo per evitare che un
rinvio o l'introduzione di emendamenti
avessero fatto cadere il procedimento del
riscatto e che pertanto ci si riservava di ap~
profondire le varie questioni e di presen~
tare, se del caso, un disegno di legge inter~
pretativo;

che molte delle voci correnti al momen-
to dell'approvazione del provvedimento su
alcune fradi operate dalla società per far
pagare allo Stato ciò che non era dovuto,
(nella stessa relazione presentata alla Ca~
mera è consacrata: «Noi abbiamo pagato
fino adesso i nove decimi delle perdite di
esercizio, ma in effetti la pevdita è minore
perchè nelle perdite della società sono pI1e.
viste partite di carattere aziendale... }» han-
no successivamente travata piena conferma
sulla stampa che ha denunziata la strata-
gemma attraverso il quale si caricavano al..
la Stata sul conto delle spese d'eserciziO' in..
genti spese sostenute, invece, per acquisti
patrimaniali;

tutta ciò premesso, si chiede di sapere
se e quali indagini sono state disposte o si
intendano disporre per accertare l'ammon-
tare di tali frodi protlrattesi per lunghi anni;

se, jJn attesa di detto accertamentO', è sta~
ta sospesa a si intenda sospendere la pro-
cedura per l'ammontare delle indennità pep
il riscatta e dò allo scopo di defalcare le
somme frodate allo Stato;

se e quali provvedimenti di natura am-
ministrativa, ,fiscale e giudizi aria sono stati

presi o si intendano prendel'e per colpire i
responsabili di dette frodi o se non si riten-
ga doveroso riferire dettagliatamente al Par~
lamento sui risultati delle indagini e sui
provvedimenti (99).

SPEZZANO, GUANTI, ADAMO'LI, DE

LUCA Luca, SCARPINO'

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al MinistrO' degli a£fari esteri, per cono-
scel'e se i fatti di cui ai sottoelencati punti
1) e 2) corrispondano a verità:

1) con rHerimento alle notizie di£fuse,
in ambienti internaziO'nali, in merito a dif-
ficoltà create, su istruzioni del MinisterO' de-
gli esteri, dai rappresentanti diplomatici, ad
alcuni compO'nenti del ComitatO' generale
premi della Fondazione internazionale Bal-
zan, convocati per il parere circa l'assegna~
zione del Premia Balzan della Pace 1963, rc-
sidenti in Polonia, Ungheria, U.R.S.S., ed al
tentativo di creare di,£fÌcoltà per i componen~
ti residenti in Jugoslavia, Cecoslovacchia;

2) can riferimento al divieto, impartita
dal Governo svizzero, ai componenti del Co-
mitato generale premi, di convenire a Mila.
no per la riuniane del Consiglio direttiva de]
ComitatO' generale pl'emi;

3) con riferimento alla proclamaziane
del Premio Balzan della Pace 1963 comunica-
to il 20 febbraiO' 1963 al Palazzo delle N. U.
al Segretario generale U Thant.

Nella deprecata ipotesi che i fatti siano
veri si chiede di conoscel'e in base a quale
norma, prassi o indirizzo politici il Ministro
degli esteri abbia dato le istruzioni che si
sono concretate in un divieto di partecipare
ad una riunione di un comitatO' articolata
in una Fondazione internazianale di rilevan-

za mO'ndiale. Se ha avuta conoscenza del di~
vieto adottato dalle autorità governative sviz-
zere e quale atteggiamento ha tenuto per la
difesa del diritto dei partecipanti ad un Co-
mitato internazionale, di accedere, libera~
mente, a riunioni statutariamente previste e
indette legittimamente (100).

NENCIONI
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interragaziani pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

,Al Ministro, del lavaro e della previdenza
saciale, per canascere:

1) se nelle campetenze del Ministero,
dellavara rientri anche la facaltà di richia~
mare al rispetta della Castituziane (che fra
le altre libertà sindacali sancisce pure il
diritta di sciopera) quelle imprese che aper~
tamente vialana tale diritta;

2) tale vialaziane infatti è avvenuta in
accasiane delle agitaziani delle maestran.
ze degli stabilimenti Pirelli di Milana~Bi.
cocca, laddave, di frante a legittime riven~
dicaziani delle maestranze che altrettanta
legittimamente pretendano, candiziani am.
bientali di lavaro almeno degne di un Paese
civile, l'atfìfensiva padranale si è scatenata
can estrema violenza, rifiutando, qgni di~
scussiane nel merita, applicando, successi~
vamente gravi sanziani disciplinari e minac~
cianda ulteriari ricattatari pravvedimenti
miranti all'annullamento, di pattuiziani di
carattere sindacale intervenute in base a
precedenti accordi tra le due parti can-
traenti;

3) se infine nan sia il casa di promua~
vere un'immediata e seria inchiesta sulle
reali candiziani di lavara di alcuni reparti
della Pirelli, laddave un ambiente decisa~
mente nocivo alla salute dei dipendenti stes~
si è all'arigine delle presenti agitaziani (283).

RaDA, ALBARELLa,DI PRISCO"PAssaNI

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere:

se sia a canascenza che nella Sala degli
Avvocati e Procuratori del Palazzo, di Giusti-
zia di Roma si riunkanna il 10 marzo, 1964
i rappresentanti delle 86 Preture sappresse
con decreto del Capo, della Stata del 31 di~
cembre 1963;

se abbia esaminato le valide ragioni,
contenute negli ordini del giorno che attual-

mente avvacati pracwratori, Sindaci, Giun-
te, Consigli comunali e Comitati cittadini
stanno inaltranda alle Autarità qualificate
dello Stato, l'agi ani che militano, a favare
della revaca dell'anzidetto decreta;

se intenda prendere nella dovuta cansi-
derazione le interragaziani di péllrlamentari
di tutti i settori politici presentate nei gior-
ni scorsi, e quindi dare con urgenza una ri~
spasta pasitiva che tranquillizzi le popala-
zioni e le parti dkettamente interessate;

se, frattanto" non ritenga disporre can
atti idanei la sospensiane dell'entrata in vi~
gare del pravvedimento citato (284).

STEFANELLI

Al Ministro, della sanità, per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare per
far fronte alla grave crisi della professiane
di astetrica, quale è denunziata dalla man~
canza di iscriziani nelle scuale professianali,
dal pragressivo allantanamenta dall'attività
professionale di va,lenti prafessianisti, dalla
difficoltà can cui si può provvedere alla ca-
pertura delle candatte vacanti.

In moda particolare damanda quali accar-
di passano essere presi can gli Istituti mutua-
listici per assicurare più eque retribuziani
all'apera de11'astetrica specialmente nel pe-
riada della gestaziane e in quella post-parta
e quali pravvedimenti legislativi passano es-
sere propasti per integrare can astetriche il
persanale aspitaliera e quello alle dipendenze
dell'Opera nazianale materntà ed infanzia
(285).

ARTaM

Al Ministro, deUe finanze, per canoscere
se è vera che, can sua dI'calare, abbia di-
spasta l'esenzione dalla impas'ta cedalare
in deraga alla legge 29 dicembre 1962, nu-
mera 1745, a f,avare di un certa numero di
Enti ecclesiastici che dispongano, di ingenti
redditi azianari. Se vera la cosa, si chiede
l'elenco preciso e completo di tali Enti, che
agli interroganti risultano essere importanti
e numerosi e fra i quali figurerebbero, oltre
alla Congregaziane del Santo Uffizio, anche
l'Amministrazione beni de:lla Santa Sede e
l'Istituto Opere di religione, cioè dil1e le due
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maggiori arganizzaziani finanziarie della
CMesa cattalica.

Si chiede altresì l'imparta cOlIDlplessirva
delle esenzioni canc.esse (286).

RODA, ALBARELLO', P ASSO'NI

I n,terra gaziani
can richiesta di risposta soritta

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri, per cano~
scere il punta di v,ista del Gaverna sulla Rac~
camandaziane n. 101, relativa al «rilancia
della caaperaziane europea pressa la
V.E.O. », approvata nel dkembre 1963 dal~

J'Assemblea dell'Uniane dell~Eurapa ac.ci~
dentale ~ su propasta della Cammissione
degli Affari Genemli (doc. 298); ~ ed in pai'~
tkalare se i,l Gaverna italiana intenda pren~
dere a abbia presa iniziative nel sensO' in~
dkata in detta Raccamandaziane, che invio
ta, tra l'altra, a favaIiire il caardinamenta
dei punti di vista della C.E.E. e Regno Vni~
to', in relaziane alle negaziaziani tariffarie
del G.A.T.T. durante il carsa delle riuniani
tenute satta l'egida delle istituziani deUa
V.E.O.; ad aiutare l'evaluziane delle pal,jtj~
ohe ecanamiche deUa C.E.E. e del Regna
Vnita, alla scapo di ridurre le divergenze
esistenti, partkalarmente nel campa agrica~
la; di incrementare le cansultazioni pO'liti.
che nel quadm delle istituzioni dell'V.E.O.,
sia sulle relaziani Est~Ovest che delle altre
regiani di cui al camunkata del Cansigrlia
del 25 e 26 attobre all'Aja; di riunirsi tri~
mestralmente e quandO' circastanze partica~
lad la esiganO'; ed infine di gettare in futu~
l'a ~ utilizzandO' le istituziani dell'V.E.O. ~

le basi di una larga uniane eurapea, in agni
campa, campresa ,l'adesiane di altri Stati
dell'Eurapa oc.cidentalle (1231).

MO'NTINI

Ai MinistIii dell'interna e della difesa, per
c.anascere il punta di vista del Gaverna sul~
la Raocamandaziane n. 84, 'relativa alla « sa~
pravvivenza delle papalaziani e la difesa ci~
vile », approvata nel dicembre 1962 dall'As~
semiblea dell'Uniane dell'Europa occidentale

~ su propasta della Cammissiane Difesa e
Armamenti (dac. 247); ed in particalare se
il Gaverna italiana intenda prendere a abbia
presa iniziative nel sensO' indicata in detta
Raccomandaziane, con singolare riguarda al
punta (i) che invita i Gavemi membri ad
aocordarsi tra laro, applicandO', secando un
aIidine rprestabilita, agni misura di prate~
ziane civile essenz,iale per ,la sapravvivenza
dei Paesi europei nel lara insieme, in mO'da
particalare per quanta riguaI1da le telecamu~
nicaziani, i sistemi di rivelaz,iane e di segna~
laziane di ricadute radia attive, la costituzia~
ne di riserve di derrate alimentad, i piani di
evacuaziane e di allaggia per i rifugiati
(1232).

MO'NTINI

Ai Ministri della difesa e degli affari
esteri, per canasoere il punta di vista del
Gaverna suLla Raccamandaziane n. 102, re~
lativa alle « Canseguenze dell'Aocarda di Ma~
sca per la caesiane dell'Alleanza occidenta~
le », appravata nel dioembre 1963 dall'As~
s,emblea ddl'Unione dell'Europa accidentale

~ 'su propasta della Cammissiane Affari Ge~
nerali (doc. 301); ed in particalare se il Ga~
verna italiana intenda prendere a abbia pre~
sa iniziative nel senso indkata in detta Rac~
camandaziane che invita, tra l'altra, ispi~
randasi alla Risaluzione n. 20 dell'Assem~
blea sulla svilUiPpa della crisi aperta dal me~
marandum savietica del 27 navembre 1958,
di fare il passibile per la realizzaziane delle
candiziani di una effettiva distensiane tra
l'Est e l'Ovest (1233).

MO'NTINI, SIBILLE

Ai Ministri degli affari esteri e della dife~
sa, per canoscere il punta di vista del Gaver~

nO' 'sulla Racoamandaziane n. 99, relativa al~
110'« stata di skurezzaeurapea e delle Farze
terrestri sul frante centrale in Europa », ap~
plravata nel dicembre 1963 dall'Assemblea
dell'Vniane dell'Europa oocidental,e ~ su
proposta della Commissione difesa e aI1ma~
menti (doc. 292); ed in particalare se i,l Ga~
verna italiana intenda prendere a abbia pre~
so iniziatirve lliel sensO' indicata in detta Rac~
comandaziane che invita, tra l'altra, a ricer~
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care un accordo uThalllilffiletra i Paesi membri
dell'U.E.O.e della N.A.T.O. in merito alla
strategia globale sul fronte dell'Europa cen~
tlral,e, sO'prattutto per quanto riguarda la di-
fesa avanzata e l'equipaggiamento delle for~
ze terrestri (1234).

MONTINI, SIBILLE

Ai Ministri della difesa e degli affari esteri,
per conoscere il puntO' di vista del Governo
sulla Raccomandazione n. 100, relativa al,lo
« stato di sicurezza europea. La marina nel~
l'epoca nucleave », approvata nel dicembre
1963 dall'Assemblea deH'Unione Europea oc~
cidentale ~ su proposta della Commissione
dii£esa e a:rmamenti (doc. 295); ed in parti~
colare se il Governo italiano intenda pren~
dere o abbia preso iniziative nel senso indi~
cato in detta Raccomandazione che invita,
tra l'altro, a prendere le misure necessarie
in seno alla N.A.T.O. per consentire alle ma~
rine deLle potenze della N.A.T.O. di sostenere
un ruolo tanto nel dominio convenzionale

che nucleare e per ridurre la vulnerabilità
deLle navi di linea; e per sostenere le attivi~
tà del Centro di ricerche di guerra antisotto~
marina della N.A.T.O. a La Spezia (1235).

MONTINI, SIBILLE

Ai Ministri della difesa e degli affari este~
ri, per conoscere il punto di vista del Go~

verno sulla Raccomandazione n. 98, relativa
allo « stato di sicurezza europea e alla For~
za nucleare della N.A.T.O. », approvata nel

dicembre 1963 dall'Assemblea dell'Unione

dell'E.uropa occidentale ~ su proposta del-
la Commissione dif.esa e armamenti (doc.
290); ed in particolare se il Governo ita~

liano intenda prendere o abbia preso inizia~
t,i've nel senso indicato in detta Raccomanda~
zione che inv,ita, tra l'altro, ad istituire, in
seno alla N.A.T.O., un sistema di pianidìcazio~
ne strategica unificato, tendente a svolgere
una strateg:ùa comune e regole comuni rela~
tive 'all'utilizzazione delle armi nuoleari e
non nucleari (1236).

MONTINI, SIBILLE

Ai Ministr,i deLla difesa e degli affari esteri,
per conoscere il punto di vista del Governo
sulla Raooomandazione n. 97, relativa allo
« Stato di siourezza europea, al disalrmo e al~
la forza nuoleare », approvata in dicembre
1963 dall'Assemblea dell'Unione dell'Europa
occidentale ~ su proposta della Commissio~
ne difesa e armamenti (doc. 293); ~ ed in
particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in detta Raccomandazione che invi-
ta, tra l'altro, a far sì che un sistema di con~
trollo delle alrmi nucleari sia messo a punto
nel qUé\!d1rodella N.A.T.O., che sia dato a cia~
scuno Stato membro la possibilità di parte~
cipare alle decisioni che lo concernono; e
che garantisca l'esistenza di una catena unica
di comando, sia in materia di pianificazione
che in materia operativa (1237).

MONTINI, SIBILLE

Ai Ministri della difesa e degli affari este~
ri, per conO'scere il punto di vista del Gover~
no sulla Raccomandazlione n. 96, sul {{ Tratta-
to di MO'sca sull'inteI1dizione delle prove nu~
cleari e il suo peso sull'Alleanza occidenta~
le» apprO'vata dall'Aissemiblea dell'Unione
Europea O'ccidenta'le ~ su proposta della
Co:mmi'Ssione difesa e armamenti (doc. 288);
ed in particolare 'se i,l Governo italiano in-
tenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in detta Raccomandazione che
invita, tra l'altro, a estendere le norme del
Trattato alle esperienze sotterranee di armi
nucleari <con i necessari contmlli; ed a cer~
care di progredire sulla via del disarmo ge~
nerale, dando la priorità alla soluzione dei
problemi pO'litici, che hanno condotto alla
guerra fr~dda e le SiU!econseguenze (1238).

MONTINI, SIBILLE

Ai Ministri dei lavori pubblici e della pub~
bUca istruzione, per conoscere se non pas.
sano iConsiderare, con particolare cura, mer
cè la collaborazione dei loro uffici e degli
Enti locali deHa Provincia e della Comuni
tà montana, la situazione della distribuzio~
ne degli istituti di scuola media unica e su-
periore nella Valle Camonica e particolar-
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mente nei centri più popolosi, come, fra gli
altri, in particolare quello di Edolo (Bre~
scia), onde agevolare istituzioni dei corsi
classici, tecnici, scientifici, magistrali, in al-
cuni centri già realizzate, in altri ancora da
completare o da realizzare a soddisfazione
di crescenti esigenze che prolungano per ta~
le zona la loro influenza anche sulla costa
orienta1e bresciana del lago d'Iseo (1239).

ROSELLI, MORINO

Al Ministro della sanità, l'Ìinterrogante ~

premesso che delle diciotto Cammissiani
aculistiche ,regianali per l'accertamentO' del~
la cecità che ai sensi dell'articala 11 della
legge 10 febbraiO' 1962, n. 66, concernente
l'Opera nazianale per i ciechi civili, si sareb~
bero davute castituire entro tre mesi dal~
l'approvaziane della legge stessa, saltanto sei
hannO' cominciato a funzianare ~ chiede di
sap~re se nan ritenga necessaria pramuave~
re con la massima urgenza la castituzione
delle altre 12 Commissioni oculistiche regia~
nali e provvedere nel contempa per un mi-
gliare e più adeguata funzionamento delle
sei Cammissiani già castituite.

Quanta sapra si chiede in cansiderazione
del fatto che dalle Cammissiani in questia-
ne dipende l'esame ed il riesame di varie de~
cine di migliaia di damande, intese ad atte~
n~re la cancessiane dell'assegna vitalizio,
presentate dai ciechi civili che da troppa
tempO' armai attendanO' invanO' di pater ga~
dere i benefici lara ricanasciuti da una leg~
ge approvata più di due anni fa.

L'interrogante, inoltre, chiede di sapere se
e quandO' l'Opejra nazianale ciechi civili si
deciderà a stipulare una canvenziane mu~
tualistica con un ente assistenziale per l'as-
sistenza sanitaria gratuita dei ciechi non
aventi titala a prestaziani sanitarie da par~
te di altri enti, assistenza che è stata previ~
sta dalla citata legge del 1962 e dal sua re-
galamenta di attuaziane (1240).

BONALDI

Ai Ministri dei lavori pubblici e della sa~
nità, per sapere se e quali pravvedimenti in~
tendano adattare al fine di consentire l'en~
trata in funziane il più presta passibile del

nuova aspedale civile di Latina, la cui ca-
struziane, durata ben dieci anni, risulta ul-
timata da maltissimo tempO'.

Quanta sapra si chiede ,in cansideraziane
del fatto che il vecchia aspedale civile di La~
tina per mancanza eLipasti letto, di aUrez-
zature e di servizi igienici non è più idanea
a saddisfare le esigenze della cittadinanza
(1241).

BONALDI

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per cana~
scere quale fondamento abbia la notizia
che tra i pravvedimenti in gestazione ~ in~

tesi a fronteggiare la cangiuntl1Jra ecanami-
ca, attraversa anche una revisiane degli in~
vestimenti dispasti dai precedenti gaverni
nel settore delle apere pubbliche ~ vi sa~
rebbe la sospensione del tronca Avellino-C3.~
nasa dell'Autastrada Bail"i~apoli, nonchè
quella dell'Autastrada Adriatica.

La natizia ~ che ha suscitato viva preoc~
cupazione nelle regiani interessate ~ ave ri~
sultasse confermata sarebbe in piena cantra~
sta con la canclamata volantà del Gaverna
di dare pwiarità negli investimenti al Mezzo~
giornO'; camunque candannerebbe, chi sa
per quanta tempo ancora, vaste pIaghe del~
!'Italia meridionale a rimanere tagliate fUe}-
ri dalle grandi arterie di camunicaziane velI-
so il Centro ed il Nard della Penisola; e ciò
mentre si cerca di potenziarne l'econamia
can l'avvaloramenta agricalo e la industria~
lizzazione (1242).

CROLLALANZA

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per cane}-
scere se, in accaglimenta dei va ti ,espressi
dall'Am~inistraziane comunale di Bisceglie,
nan ritenga ~ come è quanta mai giusto ed
appartuna ~ di intervenire presso la Sacie-
tà delle autastrade, cancessianaria del tran-
co Napali~Bari, pe\fchè su detta tronco sia
istituita una stazione di accessa a tale città
che rappresenta, can la sua laboriosissima
ed intraprendente popolaziane, una dei cen~
tri ecanamici più importanti della Regiane
pugliese, nonchè una lacalità turistica di
particalare interesse.
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È da conside)rare, al riguardo, che Bisce~
glie costituisce il principale mercato orto~
£rutticolo della Puglia, assorbendo 1n par-
tenza il 49 per cento del traffico di tali pro~
dotti della Provincia di Bari ed il 36 per
cento circa di quello dell'intera Regione.

È da considerare, inoltre, che nel 1963,
mentre la produzione diretta all'estero, che
si è aggirata su circa 450.000 quintali, è
stata prevalentemente assol'bita dalle feI1ro~
vie e solo ~ data la lunghezza dei percor~
si ~ in misura modesta dai mezzi di tra~
sporto su strada, quella destinata, invece,
ai mercati interni ha utilizzato quasi com~
pletamente i traspOirti automobilistici. Infat~
ti le statistiche registrano 246.000 quintali
di merci trasportate su camion e soltanto
8.000 quintali per ferrovie.

È da considerare, infine, èhe stante il cre~
scente sviluppo della produzione e del com-
mercio ortofrutticolo, servito giornalmente
da oltre 300 automezzi, Bisceglie è stata pre~
scelta a sede della prima e più grande cen-
trale nella catena del freddo che si sta crean-
do nella Regione.

L'acoesso, 'perciò, della città all'aiUtostra~
da per Napoli e Roma, nel tratto Bari~Ca-
nosa, che è comune anche all'Autostrada
Adriatica, destinata a collegare la Puglia con
l'Italia settentrionale, rappresenta un'esigen~
za che non può e non deve essere ignora-
ta (1243).

CROLLALANZA

Al Ministro del lavolm e della previdenza
sociale, premesso che la lista presentata dai
candidati dell'Alleanza contadina per le ele-
zioni della Cassa mutua dei coltivatori di-
retti di Nocera Superiore (Salerno) è stata
respinta con il pretesto che "tirepresentatori
non sarebbero risultati iscritti nell'elenco de-
gli elettori;

che i tre depennati sono, invece, in pos-
sesso dei certificati elettorali regolarmente
lI'ecapitati;

per sapere quali provvedimenti urgenti
ritenga di dover adottare per garantire il
diritto democratico di tutti i coltivatolri di-
retti alla partecipazione alla direzione del-
le casse mutue (1244).

ROMANO

Ai Ministri dei lavori pubblici e del tesoro,
per sapere quali determinazioni intendano
assumere in merito alla riohiesta del comune
di Olevano (Pavia), per un mutuo di Jire
19.300.000 per costruzione della fognatura
comunale.

La richiesta è stata spedita al Ministero
del tesoro ~ Cassa depositi e prestiti ~ il
27 gennaio 1964 (1245).

PIOVANO

Ai Ministri dei lavori pubblici e del tesoro,
per sapere quale risposta intendano dare
alla richiesta del comune di Robbio (Pavia)
per il finanziamento in base alla legge 3 ago~
sto 1949, n. 589, della costruzione dell'acque~
dotto comunale.

L'istanza è stata presentata dal Comune
fin dal 17 novembre 1962 (1246).

PIOVANO

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere se non ritenga di por~
re allo studio la costruzione di un collega~
mento ferroviario diretto fra Mortara e Tor~
tona, con un nuovo ponte sul Po, che po-
trebbe costituire la via più breve e più eco~
nomica tra il M~r Ligure e l'Europa centra~
le attraverso la Lomellina per Domodossola
e la Svizzera.

Il nuovo tronco inoltre renderebbe prezio~
si servizi, oltre che al Ìjraffico del porto di
Genova, anche alle nuove zone industriali
dell'Alessandrino e della Bassa Lomellina,
che sono in via di intenso sviluppo (1247).

PIOVANO

Al Ministro delle finanze, per conoscere
quali sono i termini esatti delle osservazioni
mosse dalla Corte dei conti in occasione del~
le promozioni avvenute al Catasto alla supe~
riOire qualifica di assistente principale.

Sembra infatti che, per erronea interpre~
tazione della legge, l'Amministrazione finan~
ziaria abbia promosso 290 impiegati in più
rispetto al numero dei posti disponibili.

Ciò aVlrebbe come conseguenza la non pro-
mozione dei suddetti impiegati allorquando
il decreto di promozione venisse annullato
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per elffetto della decisione della Corte dei
conti.

Così stando le cose, per conoscere quale
soluzione il Ministero intenda dare alla que~
stione, tenendo presente ohe i suddetti circa
290 impiegati non hanno partecipato ai nOjr~
mali concorsi perchè a suo tempo informa~
ti della conseguita promozione, per cui, co-
sa più grave, l'Amministrazione non li ha in~
elusi nei successivi scrutini di promozio~
ne (1248).

RODA, PELLEGRINO

Al Ministlro del laJVoro e della previdenza
sociale, per conoscere l'esito degli accerta~
menti inerenti al caso dell',lspettore genera~
le delle poste e telecamrunioazioni dottor
Benedetto Di Giorgio, il quale, essendo as-
segnat{t,rio di un appartamento dJella Coope-
ratirva edilizia a contriibuto stataLe « Mutilis )}

a Bologna, figurava primo nella graooatoria
definitilVia pelI' l'assegnazione di un ap'parta~
mento a riscatto deWLN.A Casa, come ri~
sulta dal Foglio annunzi legali ,della provin-
cia di Roma del 218 febbraio 1961, n. 17
(1249).

FRANCAVILLA

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scer,e se non intende respingere la proposta,
formulata dal Genio civile di Teramo, di re~
vOlcare i benefid previsti dalla legge 12 feb.
braio 1952, n. 184, già concessi per l'esecu~
zione del terzo ed ultimo lotto della strada
di allacciamento per la frazione Sardinara
di Teramo.

Il mancato completamento della predetta
strada comporterebbe !'inutilità della spe-
sa di 55 mi,lioni, già sostenuta per l'esecu~
zione del primo e secondo lotto, i cui lavori
nOln hanno consentito di raggiungere il nu~
eleo abitato della frazione ma hanno inter.
rotto il tronco stradale in aperta campagna.
Il breve tronco di strada comuna:le, peral-
tro, sistemato a ,cura del Consorzio di Bo~
ninca Montana ed Integrale di Isola del
Gran Sasso, serve la parte più estrema della
frazione lasciando isolato dal Capoluogo il
nucleo maggiore dell'abitato; per la qual co~
sa non può parlarsi di un reale collegamen..

to dell'abitato interessato e non sono quin-
di da considerare vaHdi i motiiVi invocati dal
Genio civile di Teramo per la revoca del fi..
nanziamento del 3° ed ultimo lotto con i
benefici della legge 12 febbraio 1<952,n. 184
(1250).

DE DOMINICIS

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 28 ~ebbraio 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener~
dì 28 febbraio, alle ore 9,30, con il seguente
ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Svolgimento delle inteI1pellanz,e:

SALATI. ~ Al Ministro del commercio
con l'estelro. ~~ Per conoscer,e i motivi
per i quali alle « LatJtede cooperatiiVe riu.
nite)} di Reggia Bmma sono stati asse.
gnati, pelI' l'anno 196'2, solo Q1. 891 di bur-
ro su un totale di 01. 315.472 importati
,ed assegnati a dwersi operatori economi~
d, mentI1e l'attiIVità produttiIVa bUDriera
annua delle suddette Latterie, pari ad 1/35
dell'attilVità produttiva annua nazionale,
a'VIreiblbe cOlmportato un',assegnazione di
oltre 9.000 O.1i, impedendo così alle « Lat-
terie coopemtifVie riunite)} dJi eselrcitélire la
loro funzione sociale e oalmieratrice, an~
che al di fuori della prowncia di Reggia
Emilia;

per conoscere, inoltI1e, se il Governo
non intenda modifioare per i,l 1963 i ori~
teri di assegnazione secondo le richieste
ripetutamente espresse dall/Assemblea
dei s'Oci delle « Latte-Dire cooperatiÌve riu-
nite» (20);

CARUSO (GRANATA, FIORE). ~ Al Ministro
del commercio con l' estero. ~ Per cono-
scere quali adeguate misure intenda adot~
tare per félir fronte all'attuale grave crisi
della agrumicoltura siciliiana.

La pesante situazione, dovuta partico~
larmente all'incuria degli organi governa~
tivi, risulta esasperata dall'assuI1do prov-
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vedimento di immissione nei glrandi mer~
cati nazianali di ingenti quantitativi di
arance pravenienti dalla Libia.

E per canascere se il Governa non ri~
tenga g,iunto il mO'menta di pravvedere
definitivamente GUllatutela del settare che
rappresenta parte natevale dell'ecanamia
siciliana (72).

III. Svalgimenta delle interpellanze:

MONTAGNANI MARELLI (MAMMUCARI, SEC~

CI, PIOVANO). ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri, al Ministro dell'industria
e del commercio ed al Ministro senza por~
tafoglio per la ricerca scientifica. ~ Per

sapere se intendano affrontare con la ne~
cessaria urgenza e can adeguatezza di £i~
nanziamenti la grave crisi'che travagli a il
Comitato nazianale per l'energia nuclea~
re (C.N.E.N.) o se, invece, eon tulteriOll"i
indugi, vagliano assumersi la pesante re-
spansabillità della paralisi totale dei cen~
tri di ricerca e dell' esodo dei ricercatori,
alcuni dei quaÌi hanno incominciato ad ac~
cogliere le offerte di labaratari e di in~
dustria estere e nazianali (66);

NENCIONI (B1\RBARO, CREMISINI, CROLLA~

LANZA, FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA, GRAY,

GRIMALDI, LESSONA, LATANZA, MOLTI SANTI,

PACE, PICARDO, PINNA, PaNTE, TURCHI). ~

Al Presid:ente del Consiglio dei ministri, ai
Ministri del tesoro e dell'industria e del
commercio ed al Ministro senza portafo~
glio per la ricerca scientifica. ~ Per cono~
scere i provvedimenti che intende prende'-
il'e il Gaverna per dotare di adeguati mez~
zi il C.N.E.N., dapo una ristrutturazione
del Comitato, ai fini del controllo e della
funzianalità (93)

e delle interrogazioni:

MAMMUCARI (MONTAGNANI MARELLI, BER~
TOLI). ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere se è stata predispo~
sto un adeguata finanziamento a favare
del Comi,tato nazionale energia nucleare
(C.N.E.N.), in mado che tale Ente possa
espletare la sua narm3!le attività di ,ricerca,
anche nel quadro delle iniziative pragram~

mate già intraprese, approvate a sua tem~
po dal Governa; e Ise, qualora tali finan~
ziamenti nan fossero stati predisposti, non
intende provvedere con la dovuta urgenza,
casì da non pregiudicalre il funzionamen~
to di un Ente di essenziale importanza ai
fini del pragresso scientifico ed ecanomi~
co del Paese (186);

MONTAGNANI MARELLI (SECCI, MAMMUCA~

RI). ~ Al Presidente dd Consiglio dei mi~
nistri. ~ Per canoscere quali sono gli
orientamenti circa la nomina del nuovo
Segretario generale del Comitato naziana~
,le energia nucleare (C.rNJE.rN.) e circa i
ipI'OiVVedimenti predisposti o da PI'L", por~
re per darefunzionaHtà alla Cc i"sio~
ne direttiva dello stesso Ente f,i

IV. Disoussione dei di!segni di legge:

1. SCHIETROMA e VIGLIANESL .~.~ Inter~
pretaz,iane autentica della leggt 25 feb~
braio 1963, n. 327, contenente nrme sui
cantratti a migliorila in uso nelle provin~
de del LaZJio (279).

2. SPEZZANO ed altri. ~ IstituzJoil\e del
P,arca nazrianale in Calabria (S7).

V. Segui<ta della discussione del di'seguo1!i
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Me,

dirfÌcazioni all'articalo 135, alla' dis'Posi~
zione tmnsitoI1ia VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

VI. DiscUissione del diselgno di l'egge:

Di1spasizioni integrat1ve della legge Il
lII)jarzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
fUlD:zionamento della COTte costituziona~
le (20l2').

La seduta è tolta (ore 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


